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Atto costitutivo e statuto di consorzio
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ATTO COSTITUTIVO DI CONSORZIO

Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di legge, i Signori:

– 
..................... nato, a ....................., il ....................., di nazionalità italiana, codice fiscale n. ........., residente a ....................., via ....................., n. ...., nella sua qualità di titolare della ditta individuale ....................., con sede in via ....................., n. ........., codice fiscale (oppure) partita IVA n. .........;

– 
....................., nato a ....................., il ....................., nella sua qualità di Consigliere delegato in rappresentanza della ..................... S.r.l.», con sede in ....................., via ....................., n. ....., capitale versato .............................. (..................................), iscritta nel Registro delle Imprese di ....................., n. ......... Soc. .....................,

e

– 
....................., nato a ..................... il ..................... di nazionalità italiana, codice fiscale 
n. ........., residente in ....................., via ....................., n. ......... nella sua qualità di titolare della ditta individuale ..............................., con sede in ....................., via ....................., n. ....., partita IVA ....................., convengono e stipulano quanto segue:

1) viene costituito tra i Sigg. ..................... e ..................... nelle loro suddette qualifiche e la Società ....................., un Consorzio non perseguente fini di lucro sotto la denominazione «Consorzio .....................;

2) la sede legale del Consorzio è in ....................., via ....................., n. ....., presso .....................; la sede operativa per i rapporti coi terzi è in ........................., via ....................., n. ....., presso .....................;

3) il Consorzio ha per oggetto le attività precisate nell’art. 4 dello Statuto consortile che, composto da 21 articoli stesi su n. ......... (.....................) fogli, si allega al presente contratto sotto la lettera «A» onde ne faccia parte integrante sostanziale;

4) il numero dei soci è illimitato;

5) la durata del Consorzio è fissata in anni ..................... (.....................) da oggi;

6) il Consorzio è regolato dallo Statuto consortile come sopra allegato;

7) le quote di partecipazione dei componenti il qui costituito Consorzio, sono così determinate:

a) .....................% = (..................... per cento),

b) .....................% = (..................... per cento),

c) .....................% = (..................... per cento);

8) sono organi del Consorzio: il Presidente, il Direttore generale, l’Assemblea e il Consiglio direttivo.

Detti organi sono eletti e funzionano a norma di legge e dello Statuto qui allegato;

9) a comporre il primo Consiglio direttivo, con i poteri, le funzioni e la durata prevista in Statuto, vengono nominati i Signori ..................... e ..................... comparenti in questo atto.

Il primo Consiglio sarà quindi formato da due membri.

Il Sig. ..................... viene altresì nominato Presidente del Consiglio direttivo.

Su indicazione del Presidente incaricato Sig. ....................., il Sig. ..................... viene nominato Direttore generale;

10) per quanto non previsto nel presente atto e nell’allegato Statuto si fa espresso riferimento agli artt. 2602 e segg. c.c.;

11) i promotori, essendo destinato il Consorzio a svolgere attività con terzi, chiedono che l’atto costitutivo venga iscritto nel Registro delle Imprese;

12) i consorziati hanno versato la quota di ammissione, in base alle singole quote di partecipazione, per un totale di € ..................... (.....................).

I dichiaranti confermano quanto iscritto all’allegato «A» avendone esatta conoscenza.

Il presente atto di pagine ..................... (.....................) viene sottoscritto e convalidato dai presenti e resterà depositato in atti del Notaio autenticante le firme.

Stipulato in ..................... addì .....................

..................... firma ..................... firma ........................... firma

N. ..................... Repertorio

AUTENTICA DELLE FIRME
Certifico io sottoscritto Dott. ....................., Notaio in ....................., che previa concorde dichiarazione di rinuncia all’assistenza dei testimoni, i Signori:

· ....................., nato a ....................., il ..................... e residente a ....................., via ....................., n. ........., amministratore;

· ....................., nato a ....................., il ..................... e residente a ....................., via ....................., n. ........., imprenditore;

della cui identità personale sono io Notaio sono certo, hanno firmato alla mia presenza anche sui ..................... fogli di cui è composto lo statuto allegato.

..................... lì .....................

..................... Notaio

Allegato A - Statuto di consorzio 
TITOLO I

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI

Art. 1 - È costituito in Italia un Consorzio denominato: «Consorzio ..................

Art. 2 - Il Consorzio ha sede legale in ....................., via ....................., n. ...., c.a.p. .........., e sede operativa per rapporti con i terzi in ........................., via ..........................., n. ....., c.a.p. ........., avrà altresì a livello operativo l’utilizzo delle sedi dei consorziati in Italia ed all’estero; avrà inoltre la possibilità di considerare sedi operative quelle sedi sia in Italia che all’estero di pertinenza di soci consortili o partner. Avrà l’opportunità di aprire filiali in Italia ed all’estero.

Art. 3 - La durata del Consorzio è fissata in anni ..................... dalla sua costituzione.

Essa potrà essere prorogata su deliberazione dell’Assemblea dei consorziati da adottarsi con la maggioranza delle quote consortili.

Art. 4 - Il Consorzio ha per oggetto:

· promozione di ogni forma dei consorziati, compreso il reperimento di finanziamenti e tecnologie per i medesimi;

· sviluppo di ogni tipo di attività compresa quella commerciale e di rappresentanza sia a proprio favore che a favore dei consorziati e consociati;

· realizzazione di studi di mercato, oltre alla verifica di progetti di fattibilità in relazione alle singole attività dei consorziati ed a favore di questi ultimi;

· l’offerta di consulenza globale intesa quale espressione dell’insieme delle singole specializzazioni dei consorziati rivolta ad impresa privata e ad organismi pubblici;

· attività formativa per il tramite del supporto specialistico dei singoli consorziati da svolgere sia per conto di imprese private che di organismi pubblici, sia con azioni dirette finalizzate a qualificazione, riqualificazione o specializzazione nell’ambito di piani programmati di formazione professionale;

· costituzione di altri organismi sia con enti privati che pubblici per lo sviluppo degli aspetti formativi.

Il Consorzio è investito del mandato di compiere, per conto delle singole unità consorziate, tutti gli atti, le procedure, le stipule e quanto necessario per gli scopi consortili.

Per le obbligazioni assunte per conto di singoli consorziati risponderanno solo questi ultimi unitamente con il capitale versato e con il fondo consortile.

L’attività che il Consorzio svolge nei riguardi dei consorziati è gratuita non sussistendo alcun rapporto o prestazione produttiva di reddito.

Il Consorzio non ha scopi di lucro; eventuali utili saranno interamente utilizzati per attività promozionali dei consorziati mentre le perdite per le attività svolte dalle società consorziate saranno esclusivamente a loro carico prescindendo dalla quota consortile.

Il Consorzio non è tenuto a redigere e presentare rendiconti, salvo eventuali specifiche previsioni normative; esso terrà comunque al corrente i consorziati delle spese sostenute e di eventuali addebiti da praticare o praticati.

Art. 5 - Il numero dei soci è illimitato.

Possono essere soci del Consorzio persone fisiche e giuridiche.

Chi desidera diventare socio del Consorzio deve presentare domanda al Consorzio stesso specificando:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio e cittadinanza;

b) l’attività svolta in relazione ai requisiti prescritti nell’articolo precedente;

c) l’eventuale iscrizione al Provveditorato delle Opere pubbliche e la relativa fascia abilitante.

Le persone giuridiche dovranno specificare - oltre alle indicazioni dei punti b) e c) - la ragione sociale, la sede, il nome, cognome, luogo e data di nascita, domicilio e cittadinanza del loro legale rappresentante.

Sull’accoglimento della domanda decide inderogabilmente il Consiglio direttivo su proposta dell’Assemblea.

TITOLO II

I SOCI

Art. 6 - L’eventuale socio rivestente persona giuridica che per motivi esterni al Consorzio modificasse il proprio Amministratore unico o delegato deve segnalare tale variazione al Consorzio; in tale eventualità la compagine sociale sarà automaticamente esclusa dal Consorzio e dovrà ripresentare domanda di ammissione che sarà valutata in base a quanto previsto all’art. 6 (sei) del presente statuto.

Art. 7 - Oltre che nei casi previsti per legge può recedere il socio che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.

Spetta al Consiglio direttivo constatare se ricorrono i motivi che a norma di legge e del presente statuto legittimano il recesso; tali motivi saranno sottoposti per conoscenza all’Assemblea.

Di norma si ritiene che i soci consortili possano recedere dal Consorzio in qualsiasi momento previa segnalazione a mezzo lettera raccomandata. Il recesso del rapporto si intende esecutivo a 6 (sei) mesi dalla data di spedizione di tale lettera.

Art. 8 - Oltre che nei casi previsti per legge può dal Consiglio direttivo essere escluso il socio:

a) che non è più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali o che ha perduto i requisiti richiesti per la sua ammissione;

b) che in qualunque modo danneggia moralmente e materialmente il Consorzio;

c) che senza giustificato motivo, declina il conferimento in incarichi e commesse o si rifiuta di partecipare a raggruppamenti tra consorziati o con terzi estranei per l’assunzione degli incarichi;

d) che non osserva le disposizioni contenute nello statuto e nei regolamenti adottati e le deliberazioni legalmente prese dagli organi competenti;

e) che si rende moroso nel versamento dei contributi a qualunque titolo dovuti e non adempie puntualmente agli obblighi assunti verso il Consorzio o verso nominativi proposti dal Consorzio stesso;

f) che svolge attività contrastante con gli scopi consortili od in concorrenza con gli stessi;

g) che è soggetto a procedure fallimentari, di amministrazione controllata e di liquidazione coatta.

Nei casi d) ed e) il socio inadempiente deve essere invitato, a mezzo lettera raccomandata, all’adempimento e l’esclusione potrà avere luogo se l’inadempienza è protratta per 15 (quindici) giorni da tale data.

Art. 9 - Nel caso di decesso di uno dei soci, imprenditore individuale, il Consorzio potrà continuare con gli eredi o i legatari della di lui quota consortile, purché essi abbiano i requisiti per l’ammissione.

Essi, entro un anno dal decesso, dovranno indicare quello di loro che assumerà le qualità di socio.

Art. 10 - Il socio receduto o escluso e la persona giuridica posta in stato di liquidazione avranno diritto soltanto al rimborso della quota di capitale versato; gli eredi o i legatari del socio defunto, quando non trova applicazione l’articolo che precede, avranno diritto al solo rimborso del capitale versato.

Potranno altresì avere diritto di vedersi erogato il massimale previsto in una polizza assicurativa che il Consorzio, previa deliberazione assembleare, potrà accendere a favore dei rappresentanti dei Consorziati a titolo di invalidità e a favore degli eredi di questi ultimi in caso di morte.

Tale diritto si trasmetterà con variazione di polizza agli eventuali subentranti ex art. 7 (sette) e loro eredi.

Tale polizza sarà stipulata dopo il parere favorevole dell’Assemblea non prima della chiusura del primo bilancio contabile annuale.

La domanda di rimborso deve essere fatta con lettera raccomandata, a pena di decadenza, nel termine di un anno dalla chiusura dell’esercizio durante il quale si verificasse la causa di scioglimento del rapporto.

La predetta somma verrà rimborsata entro il termine di sei mesi dalla presentazione della domanda.

In mancanza di detta domanda le parti spettanti ai soci uscenti od agli eredi o ai legatari del socio defunto sono devolute al fondo consortile.

In ogni caso i soci receduti od esclusi rispondono, fino ad estinzione, di tutte le obbligazioni contratte dal Consorzio nel periodo in cui il socio receduto o escluso era socio.

TITOLO III

PATRIMONIO SOCIALE

Art. 11 - Il capitale sociale è illimitato ed è formato da quote del valore nominale di € ...............

Tutti gli associati sono tenuti a versare al «Consorzio ................. al momento della loro ammissione un contribuito di adesione di € .................... (.....................); tale contributo potrà essere variato con delibera dell’Assemblea.

Inoltre tutti gli associati sono tenuti a versare annualmente un contributo associativo determinato dall’Assemblea per quanto attiene all’importo.

Per far fronte inoltre, a tutte le spese di funzionamento e per il conseguimento dello scopo sociale, gli associati sono tenuti a corrispondere al «Consorzio ..................... un contributo percentuale sull’entità dei lavori procurati dal Consorzio ed appaltati a ciascuno, nella misura fissata dal regolamento interno.

Ciascun associato, nell’esecuzione dei lavori affidati, deve conformarsi all’azione di coordinamento di «Consorzio ..................... e rispettare scrupolosamente le disposizioni impartite dallo stesso nonché gli obblighi da questo assunti nei confronti dei committenti.

Per i lavori appaltati od in corso di trattativa, i soci sono obbligati ad intrattenere rapporti con i committenti esclusivamente per il tramite di «Consorzio ......................

Il patrimonio del Consorzio è costituito a copertura dei costi di gestione, di particolari rischi od in previsione di futuri oneri:

a) dal capitale versato dai soci per l’ammissione alle quote consortili;

b) dal fondo consortile;

c) dalle riserve formate con la parte degli avanzi di gestione e con le quote eventualmente stabilite con deliberazione del Consiglio direttivo;

d) da eventuali riserve straordinarie;

e) da qualunque altro fondo consortile.

TITOLO IV
ORGANI DEL CONSORZIO

Art. 12 - Sono organi del Consorzio:
a) il Presidente;

b) il Consiglio direttivo;

c) l’Assemblea.

Art. 13 - Il Presidente del Consorzio è scelto dall’Assemblea dei soci.

Rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea ed il Consiglio direttivo; rappresenta il Consorzio nei confronti dei consorziati ed i terzi, anche in giudizio.

Il Direttore generale è scelto tra i membri facenti parte del Consiglio direttivo; rimane in carica tre anni ed è rieleggibile; rappresenta il Consorzio nei confronti dei consorziati e dei terzi.

Art. 14 - Il Consiglio direttivo è formato dai promotori del Consorzio i quali potranno richiedere di lasciare tale carica in caso di propria impossibilità segnalando nel contempo il nominativo proposto alla sostituzione; in caso di mancata proposta provvederà l’Assemblea.

Il Consiglio direttivo potrà ammettere a soci tutte le persone giuridiche aventi i requisiti indicati nell’art. 5 (cinque) che si impegnino a versare almeno n. 1 (una) quota di capitale sociale e ad assolvere a tutti gli obblighi ed adempimenti previsti da presente Statuto e dal regolamento interno. In Consiglio direttivo deciderà insindacabilmente a maggioranza l’ammissione di eventuali soci; a tal fine esso potrà richiedere le ulteriori informazioni ed i documenti necessari.

Il Consiglio direttivo è composto da due membri.

Il Consiglio delibera validamente a maggioranza semplice.

Delle deliberazioni del Consiglio è redatto verbale in un apposito registro tenuto dal Presidente.

Art. 15 - Il Consiglio direttivo potrà nominare un Direttore generale che avrà per delegati i poteri di rappresentanza ed i poteri di ordinaria gestione e quant’altro il Consiglio riterrà opportuno da scegliersi tra i membri del Consiglio direttivo medesimo.

Art. 16 - Il Consiglio direttivo è investito di tutti i poteri per la gestione e l’amministrazione sia ordinaria sia straordinaria del Consorzio salvo deliberazione diversa da parte dell’Assemblea.

In particolare in via del tutto esemplificativa:

a) assume i dipendenti del Consorzio, determina il loro compenso e tutte le norme e modalità che devono da questi essere osservate nell’adempimento delle mansioni loro affidate;

b) istruisce le domande dirette e di consorziati al fine di ottenere incarichi e commesse;

c) provvede alla gestione del patrimonio sociale e del fondo consortile;

d) determina al principio di ogni anno e ogniqualvolta lo ritenga opportuno le condizioni di gestione;

e) vigila per l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte nei confronti del Consorzio da parte dei singoli consorziati;

f) autorizza eventuali anticipazioni e/o prestiti agli associati;

g) adempie a tutte le altre funzioni attribuitegli dal presente contratto.

Art. 17 - L’Assemblea dei consorziati è composta da tutti i titolari delle imprese consorziate i quali possono farsi rappresentare da un altro consorziato con delega scritta.

Il diritto di voto è in base alle quote possedute.

L’Assemblea potrà essere tenuta anche fuori della sede sociale, purché in territorio italia-
no.

L’Assemblea è convocata con avviso personale da inviare con lettera raccomandata contenente l’ora, il giorno, il luogo e l’elenco delle materie da trattare.

Delle deliberazioni dell’Assemblea è redatto verbale a cura del Presidente o del Direttore generale e del segretario all’uopo nominato dagli stessi.

I verbali sono conservati presso apposito registro e di essi possono prendere conoscenza i consorziati.

Art. 18 - L’Assemblea nomina il Presidente e delibera sulle modificazioni del presente statuto che potranno essere proposte oltre che dai soci dallo stesso Consiglio direttivo.

Art. 19 - Il Consorzio si scioglie per deliberazione dell’Assemblea e del Consiglio direttivo per le cause previste dalla legge.

Art. 20 - La liquidazione del Consorzio e del patrimonio è compiuta da due liquidatori nominati dall’Assemblea.

I liquidatori possono compiere tutti gli atti necessari per la liquidazione e possono vendere anche in blocco i beni che costituiscono il capitale, il fondo consortile, fare transazioni e compromessi.

Essi rappresentano il Consorzio anche in giudizio.

Compiuta la liquidazione ed estinte le passività, i liquidatori redigono un rendiconto finale e ripartiscono l’eventuale residuo attivo tra i consorziati in proporzione e sino alla quota a ciascuno assegnata.

Art. 21 - Per ogni controversia, comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari, insorgente tra i soci ovvero tra i soci e il Consorzio aventi ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto consortile (nonché quelle promosse da amministratori e liquidatori ovvero nei loro confronti) (1), le Parti dovranno esperire il tentativo di conciliazione presso ..................... di ..................... Al procedimento si applicano le disposizioni degli artt. 38, 39 e 40 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5 e successive modificazioni. Il procedimento sarà attivato dalla parte più diligente.

Qualora il tentativo di conciliazione fallisca, le Parti deferiranno le controversie stesse, ad un Arbitro unico rituale (oppure) a un Collegio di tre arbitri rituali iscritto/i nell’Albo degli avvocati (oppure) dei dottori commercialisti che dovrà (oppure) dovranno essere nominato/i dal Presidente dell’Ordine degli Avvocati di ..................... (oppure) dal Presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di ..................... su richiesta della parte più diligente dopo che siano decorsi ..................... giorni da ..................... Qualora il predetto Presidente non provveda, la nomina dovrà essere richiesta al Presidente del Tribunale del luogo in cui la società ha la sede legale. Presiederà il Collegio arbitrale l’arbitro .....................

La sede dell’arbitrato viene stabilita a .....................

L’arbitro (oppure) il Collegio arbitrale agirà con obiettività ed indipendenza attenendosi alle seguenti disposizioni:

a) il lodo dovrà essere pronunciato nel termine di ..... giorni dal .....................;

b) l’arbitro (oppure) il Collegio arbitrale dovrà assumere tutti i mezzi di prova che riterrà necessari per la decisione della controversia;

c) l’arbitro (oppure) il Collegio arbitrale potrà regolare lo svolgimento del processo nel modo che riterrà più opportuno (oppure) dovrà (oppure) dovranno osservare le seguenti nor-
me: ..................... Esso (oppure) Essi comunque deve (oppure) debbono assegnare alle Parti i termini per presentare documenti e memorie, e per esporre le loro repliche;

d) l’arbitro (oppure) il Collegio arbitrale dovrà decidere secondo le norme di diritto;

e) all’arbitro all’atto dell’accettazione della nomina sarà corrisposto un compenso per onorari pari a € ..................... da ciascuna delle Parti, salvo il diritto della parte vittoriosa ad ottenere il rimborso da quella soccombente (oppure) a ciascun arbitro sarà corrisposto dalla parte soccombente un compenso per onorari pari all’importo liquidato al Collegio arbitrale applicando la tariffa professionale dei ..................... con una riduzione del 25% agli arbitri diversi dal presidente;

f) tutte le spese, comprese quelle di registrazione saranno anticipate in eguale misura dalle due Parti, salvo sempre il diritto della parte vittoriosa ad ottenerne il rimborso da quella soccombente.

La presente clausola compromissoria, ai sensi dell’art. 34, D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5, è vincolante per la società e per tutti i soci, inclusi coloro la cui qualità di socio è oggetto della controversia.

La modifica dell’atto costitutivo che sopprime la presente clausola compromissoria deve essere approvata dai soci che rappresentano almeno i due terzi del capitale sociale. In tal caso i soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni di legge in materia di arbitrato rituale con particolare riguardo a quanto dispongono gli artt. 34, 35 e 36 D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

(oppure)

Per eventuali controversie insorgenti tra i soci ovvero tra i soci e la società, il Foro competente è, in via esclusiva, quello di ....................., presso il quale le Parti eleggono domicilio ad ogni effetto, essendo esclusa, e quindi derogata, ogni eventuale diversa concorrente competenza.

..................... lì .....................

..................... firma

..................... firma

..................... Notaio

2.

Schema di contratto di consorzio tra cooperative         di produzione e lavoro per l’assunzione di appalti           di lavori
(Scarica in formato word) [image: image3.png]



TITOLO I

COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI

Art. 1 – È costituito il consorzio fra cooperative di produzione e lavoro ammissibili a pubblici appalti sotto la denominazione


Il consorzio ha la durata di anni .......... e cioè fino al 31 dicembre 20... e la propria sede in .......... La durata del consorzio potrà essere sempre prorogata nei modi e termini di legge.

Art. 2 – Il consorzio si propone, senza finalità speculative, gli scopi seguenti:

a) assumere da Amministrazioni statali, anche autonome, da Provincie, da Comuni e da qualsiasi Ente pubblico, nonché da privati, l’appalto di lavori di qualsiasi genere, quali quelli di bonifica, stradali, edili, ferroviari, ecc., per eseguirli direttamente o per farli eseguire dalle cooperative consorziate;

b) provvedere al rifornimento alle cooperative consorziate, cui venga affidata la esecuzione dei lavori presi in appalto, delle materie, degli attrezzi, macchinari, ecc., necessari alla esecuzione dei lavori medesimi; 

c) curare il miglioramento economico e sociale dei lavoratori soci delle cooperative consorziate;

d) assistere e rappresentare le cooperative che lo costituiscono, sia nei loro rapporti particolari e reciproci, che nei rapporti con enti pubblici, istituti di credito, ecc.;

e) vigilare perché i patti intervenuti tra cooperative consorziate, relative alla esecuzione di lavori, siano scrupolosamente rispettati;

f) provvedere a mezzo di un proprio ufficio tecnico alla direzione dei lavori, alla compilazione dei progetti e dei relativi preventivi di spesa, nonché all’assistenza tecnica, sempre che tali servizi vengano richiesti dalle cooperative consorziate;

g) diffondere i principi della sana cooperazione in particolare tra lavoratori.

È vietato al consorzio il compimento di operazioni speculative e di svolgere azione che possa essere comunque pregiudizievole agli interessi delle cooperative consorziate.

TITOLO II

COOPERATIVE CONSORZIATE

Art. 3 – Possono far parte del consorzio tutte le cooperative di produzione e lavoro, legalmente costituite fra lavoratori .........., iscritte nei registri prefettizi delle provincie ......... purché non abbiano interessi contrastanti con quelli del consorzio medesimo e non facciano parte di altro consorzio o di associazione od ente similare.

Art. 4 – Le cooperative che aspirano a far parte del consorzio debbono presentare domanda al consiglio di amministrazione, sottoscritta dal loro legale rappresentante, specificando:

a) la denominazione e la sede sociale;

b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la disposizione dello statuto che conferisce al detto organo i poteri relativi;

c) il numero dei soci iscritti alla cooperativa;

d) l’ammontare delle azioni, che la cooperativa si impegna di sottoscrivere.

La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti:

1) copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto sociale e delle eventuali modifiche successive;

2) certificato comprovante l’iscrizione nel registro prefettizio;

3) elenco nominativo dei soci e dei componenti il consiglio di amministrazione, il collegio dei sindaci e quello dei probiviri se esiste;

4) copia del bilancio annuale degli ultimi tre esercizi o di tutti gli esercizi, se la cooperativa è costituita da meno di un triennio;

5) estratto della deliberazione dell’organo sociale che ha approvato l’adesione;

6) relazione tecnica sull’efficienza della cooperativa, sulla specie e sugli importi dei lavori già eseguiti;

7) tutti gli altri documenti che la cooperativa crederà di produrre ed il consiglio di amministrazione del consorzio di richiedere in aggiunta ai precedenti.

Art. 5 – Le cooperative consorziate sono obbligate:

a) a versare le azioni sottoscritte e l’importo della tassa di ammissione con le modalità stabilite nel presente statuto;

b) ad accettare ed osservare la disciplina stabilita dai competenti organi del consorzio sia per l’esecuzione dei lavori appaltati che per la partecipazione ai lavori medesimi;

c) ad accettare i controlli tecnici ed amministrativi che il consorzio credesse di effettuare, nonché la direzione tecnica del consorzio per i lavori assunti dalle cooperative stesse;

d) a non partecipare, singolarmente o con altre cooperative, a trattative, gare, licitazioni e appalti pubblici e privati ai quali il consorzio abbia stabilito di partecipare direttamente.

Le cooperative consorziate, peraltro, conservano la piena autonomia, in quanto, però non siano lesi gli interessi del consorzio o di altre cooperative che di esso fanno parte.

Art. 6 – Le cooperative consorziate cessano di far parte del consorzio per recesso, per esclusione nonché per scioglimento seguito dalla liquidazione.

Art. 7 – Nel caso di scioglimento di una cooperativa consorziata, il liquidatore ha il diritto di ottenere il rimborso delle azioni versate dalla cooperativa stessa nella misura e con le modalità stabilite dall’art. 11.

Le suddette disposizioni si applicano anche nel caso di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa di cooperative consorziate.

Art. 8 – Oltre che nei casi previsti dalla legge, il recesso è consentito alla cooperativa che abbia perduto i requisiti per l’ammissione oppure che non si trovi più in condizioni di partecipare al raggiungimento degli scopi consortili.

Spetta al consiglio di amministrazione del consorzio constatare se ricorrano i motivi che, a norma del presente statuto e della legge, legittimano il recesso ed a provvedere nell’interesse del consorzio.

Art. 9 – Il consiglio d’amministrazione del consorzio può escludere la cooperativa:

a) che non osservi le disposizioni del presente statuto e del regolamento di cui all’art. 33, e le deliberazioni dell’assemblea e del consiglio di amministrazione del consorzio legalmente prese;

b) che non adempia puntualmente gli obblighi assunti a qualsiasi titolo verso il consorzio o si renda morosa nel pagamento delle azioni sottoscritte e della tassa di ammissione;

c) che in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare il consorzio moralmente e materialmente, o fomenti dissidi tra le cooperative consorziate;

d) che prenda parte ad imprese, società e simili che abbiano interessi o svolgano attività contrastanti con quelli del consorzio, senza ottenere la preventiva autorizzazione scritta dal consiglio di amministrazione del consorzio.

Nei casi di morosità, la cooperativa inadempiente deve essere invitata a mettersi in regola, e l’esclusione può aver luogo soltanto trascorsi due mesi dal detto invito e sempre che l’inadempienza continui.

Art. 10 – Le deliberazioni prese dal consiglio di amministrazione a norma degli artt. 8 e 9 devono essere comunicate a mezzo di lettera raccomandata alla cooperativa interessata, che potrà ricorrere al collegio dei probiviri.

Il ricorso non ha effetto sospensivo, e, a pena di decadenza, deve essere proposto con lettera raccomandata, diretta al presidente sia del consorzio sia del collegio dei probiviri, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della deliberazione.

Art. 11 – Il rimborso delle azioni alla cooperativa sciolta o posta in liquidazione coatta amministrativa o dichiarata fallita o a quella receduta o esclusa, avrà luogo sulla base del bilancio dell’esercizio nel quale il rapporto consortile si scioglie limitatamente a detta cooperativa, in misura, però, mai superiore al valore nominale delle azioni stesse.

Il rimborso delle azioni sarà fatto entro sei mesi dalla approvazione del detto bilancio.

TITOLO III

PATRIMONIO DEL CONSORZIO

Art. 12 – Il patrimonio del consorzio è illimitato ed è costituito:

a) dal capitale consortile che è variabile e che non può essere inferiore a € 250.000, ed è formato da un numero illimitato di azioni del valore di € 1.000 ciascuna. Ogni cooperativa deve sottoscrivere almeno venticinque azioni;

b) dalla riserva ordinaria, costituita dalle quote degli utili netti indicati nell’art. 14;

c) dalla riserva straordinaria, costituita dai proventi di cui all’art. 13 e da qualsiasi altro bene, comunque ed a qualunque altro titolo pervenuto al consorzio;

d) da ogni altro fondo e accantonamento, costituiti a copertura di particolari rischi, in previsione di oneri futuri e per scopi di propaganda, di assistenza, di previdenza e mutualistici.

Art. 13 – Le cooperative devono versare, oltre all’importo delle azioni sottoscritte ai sensi dell’art. 5, una tassa di ammissione da determinarsi dal consiglio di amministrazione, in proporzione all’ammontare delle dette azioni, tenuto conto delle riserve patrimoniali del consorzio risultanti dall’ultimo bilancio approvato.

Tre decimi almeno delle azioni sottoscritte devono essere versate all’atto della domanda di adesione al consorzio; il rimanente delle azioni sottoscritte deve essere versato entro tre mesi dalla accettazione della domanda di ammissione.

Il consorzio ha facoltà di ritenere, sulle somme dovute alle cooperative, la parte di capitale sottoscritto non ancora versata.

TITOLO IV

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

Art. 14 – L’esercizio consortile va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio annuale deve essere redatto dal consiglio di amministrazione con criteri amministrativi di oculata prudenza.

Gli utili netti sono così ripartiti:

a) non meno del 20% al fondo di riserva ordinaria;

b) un dividendo alle cooperative consorziate non superiore all’interesse legale sull’importo delle azioni effettivamente versate;

c) il 20% a un fondo speciale di previdenza, assistenza e propaganda cooperativistica.

Gli eventuali utili netti residui sono ripartiti tra le cooperative consorziate in ragione della rispettiva forza di lavoro con la quale hanno concorso alla esecuzione degli appalti, con facoltà del consorzio di valutare tale forza di lavoro in ragione o dei salari o delle giornate di lavoro.

Art. 15 – L’assemblea può sempre deliberare che tutti gli utili netti siano devoluti al fondo di riserva ordinaria e che il dividendo spettante alle cooperative sia trattenuto dal consorzio ed accreditato a ciascuna di esse in aumento del numero delle rispettive azioni.

Art. 16 – I dividendi non riscossi in un quinquennio dalla data di approvazione del bilancio cui si riferiscono sono devoluti alla riserva straordinaria.

È in ogni caso vietata la distribuzione delle riserve tra le cooperative consorziate durante la vita del consorzio.

TITOLO V
ORGANI DEL CONSORZIO

Art. 17 – Sono organi del consorzio: a) l’assemblea dei delegati; b) il consiglio di amministrazione; c) il presidente; d) il collegio dei sindaci; e) il collegio dei probiviri.

a) Assemblea dei delegati

Art. 18 – L’assemblea è costituita dai delegati delle cooperative consorziate, iscritte da almeno tre mesi nel libro delle cooperative consorziate.

I delegati sono nominati dall’assemblea o dal consiglio d’amministrazione delle cooperative, se questo è autorizzato alla nomina; essi devono essere soci delle cooperative che rappresentano, durano in carica due anni e sono rieleggibili.

Il numero dei delegati di ciascuna cooperativa è proporzionato al numero dei soci e precisamente: di due delegati sino a cento soci; di un ulteriore delegato per ogni duecento soci in più con un numero complessivo massimo di cinque delegati. Solo le frazioni superiori a cento soci sono computate per intero
.

Ogni delegato ha un voto e può rappresentare un delegato della propria cooperativa o di altra cooperativa consorziata, impedito d’intervenire all’assemblea per malattia o per temporanea assenza dalla propria sede.

Tale rappresentanza deve risultare da delega scritta ed essere consegnata al presidente dell’assemblea che deve farne menzione nel processo verbale.

Ogni cooperativa è obbligata a comunicare al consorzio, entro il 15 gennaio di ogni anno, il numero dei propri soci al 31 dicembre dell’anno precedente, perché possa essere variato in base a tale numero quello dei rispettivi delegati.

Art. 19 – Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

L’assemblea ordinaria è convocata dal consiglio almeno ogni anno entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio consortile, per trattare tutti gli argomenti che per legge sono di sua competenza e che sono posti all’ordine del giorno. Può essere convocata, nel corso dell’esercizio sociale, quante volte il consiglio d’amministrazione lo ritenga utile, oppure quando ne sia fatta domanda da un numero di cooperative consorziate, rappresentante almeno un quinto dei voti spettanti a tutte le consorziate che hanno diritto di voto in assemblea, oppure dal collegio sindacale, con l’indicazione degli oggetti da trattare. In questi casi l’assemblea deve essere convocata senza ritardo.

L’assemblea è convocata in sede straordinaria per la trattazione delle materie di sua competenza, a norma dell’art. 2365 c.c.

Art. 20 – La convocazione dell’assemblea sia ordinaria che straordinaria è fatta a mezzo posta indicando l’ordine del giorno nonché la data della prima e seconda adunanza, che non possono mai aver luogo nello stesso giorno. L’avviso, almeno quindici giorni precedenti la prima riunione, deve essere inviato a ciascuna consorziata, con lettera raccomandata o con altro mezzo idoneo.

Art. 21 – Per la validità dell’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, in prima convocazione devono essere rappresentati la metà più uno, almeno, dei voti di cui dispongono le cooperative consorziate.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti delle cooperative rappresentate all’assemblea.

Per deliberare l’anticipato scioglimento occorre, tanto in prima che in seconda convocazione, la presenza di almeno tre quinti dei voti spettanti alle cooperative consorziate e le deliberazioni debbono essere prese con la maggioranza assoluta dei voti attribuiti a tutte le cooperative consorziate.

Art. 22 – Normalmente le votazioni si fanno per alzata e seduta oppure per appello nominale quando ne faccia domanda un numero di delegati che rappresenti un quinto almeno di tutti i voti delle cooperative rappresentate.

Le elezioni di cariche sono fatte a scrutinio segreto ed a maggioranza relativa. A parità di voti risulta eletto il più anziano d’età.

Art. 23 – L’assemblea elegge di volta in volta il proprio presidente il quale nomina il segretario.

Il segretario può essere anche una persona diversa dai delegati. L’ufficio di segretario è assunto da un notaio nei casi previsti dalla legge.

b) Consiglio di amministrazione

Art. 24 – Il consiglio di amministrazione è composto da cinque membri, eletti dall’assemblea fra i delegati delle cooperative: esso nomina nel proprio seno un presidente ed un vicepresidente. Gli amministratori durano in carica due anni e sono rieleggibili. Sono dispensati dal prestare cauzione, non hanno diritto a compensi 
, ma solo al rimborso delle spese sostenute per conto e nell’interesse del consorzio.

Si potrebbe aggiungere il seguente comma: «L’assemblea può deliberare la corresponsione di gettoni di presenza. Può anche deliberare che una parte degli utili di bilancio non superiore al 10% venga assegnata agli amministratori a titolo di compenso».

Art. 25 – Il consiglio è convocato almeno una volta ogni due mesi e le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza degli amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

Art. 26 – Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione del consorzio. In particolare esso: a) cura l’esecuzione e l’osservanza delle deliberazioni dell’assemblea, dello statuto e del regolamento; b) redige il progetto di bilancio e propone il riparto degli utili; c) compila il regolamento di cui all’art. 33; d) decide sulla assunzione e distribuzione dei lavori alle cooperative consorziate; e) conferisce procure generali, soltanto a delegati di cooperative consorziate, nonché speciali, per atti determinati, anche ad estranei; f) assume il personale fissandone le retribuzioni e le mansioni e lo licenzia; g) delibera sull’ammissione, il recesso e l’esclusione delle cooperative; h) dà l’adesione del consorzio ad organismi federativi e similari, che abbiano per fine l’incremento della cooperazione; i) costituisce eventuali comitati tecnici e compie tutti gli atti non riservati espressamente per legge all’assemblea.

c) Presidente

Art. 27 – La firma e la rappresentanza legale del consorzio, nei confronti dei terzi ed in giudizio, spettano al presidente del consiglio d’amministrazione ed, in caso di assenza o d’impedimento, al vicepresidente ed, in mancanza anche di quest’ultimo, al consigliere che verrà delegato dal consiglio.

Il presidente può riscuotere sia da pubbliche amministrazioni che da privati qualsiasi somma, rilasciandone liberatoria quietanza, senza bisogno di alcuna deliberazione del consiglio; nomina avvocati e procuratori alle liti e, nei casi di urgenza, provvede con i poteri del consiglio, adottando le relative delibere che dovranno essere trascritte in apposito libro. Di tali delibere il presidente dovrà dare comunicazione al consiglio nella sua prima adunanza. La mancata ratifica della deliberazione da parte del consiglio non ha effetto verso i terzi.

d) Collegio sindacale

Art. 28 – Il collegio sindacale si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti dall’assemblea dei delegati, la quale nomina fra gli eletti il presidente. I sindaci durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

I sindaci possono essere scelti anche fra estranei al consorzio; l’assemblea dei delegati ne delibera il compenso annuo prima della nomina o all’atto di questa.

Art. 29 – I sindaci controllano l’amministrazione del consorzio, vigilano sulla osservanza delle leggi e dello statuto, accertano la regolare tenuta della contabilità e verificano che il bilancio sia conforme alle risultanze contabili. I sindaci possono in ogni momento procedere anche individualmente ad atti di controllo e di ispezione.

Degli accertamenti eseguiti deve farsi menzione nell’apposito libro dei verbali.

Le mansioni e le responsabilità dei sindaci sono regolati dalle disposizioni riguardanti i sindaci delle società cooperative.

e) Collegio dei probiviri

Art. 30 – Il collegio dei probiviri si compone del presidente e di due membri eletti dall’assemblea fra estranei al consorzio e alle cooperative consorziate.

I probiviri durano in carica due anni. Sono rieleggibili e non hanno diritto a compenso. Ricevono medaglie di presenza nella misura che di volta in volta è stabilita dal consiglio.

Art. 31 – Le cooperative consorziate ed il consorzio sono obbligati a rimettere ai probiviri la decisione di tutte le vertenze relative all’interpretazione ed all’applicazione delle disposizioni contenute nello statuto oppure derivanti da deliberazioni dell’assemblea e del consiglio di amministrazione.

Il collegio deve decidere su tutte le controversie che ad esso vengano sottoposte, sempre che si tratti di argomenti concernenti i rapporti consorziali e affari intervenuti fra consorzio e cooperative consorziate e che possano formare oggetto di compromesso.

Gli amministratori ed il personale del consorzio sono tenuti a dare ai probiviri tutte le informazioni loro richieste. I probiviri decidono quali arbitri amichevoli compositori senza obbligo di sottoporre le loro decisioni alle formalità di deposito stabilite dal codice di procedura civile. Le decisioni dei probiviri devono essere comunicate per iscritto alle parti in contrasto ed al consorzio.

TITOLO VI

DIRETTORE

Art. 32 – Il consiglio di amministrazione nomina un direttore e, quando le condizioni economiche del consorzio lo consentano, anche un vice-direttore.

Le attribuzioni e retribuzioni del direttore e del vice direttore sono determinate dal consiglio di amministrazione o nel regolamento di cui all’articolo seguente.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 33 – Il funzionamento tecnico ed amministrativo del consorzio sarà disciplinato da un regolamento, compilato dal consiglio di amministrazione ed approvato dall’assemblea.

Art. 34 – In caso di scioglimento del consorzio, l’assemblea dei delegati nominerà uno o più liquidatori con la maggioranza di cui all’art. 21, 1° e 2° comma. L’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale versato e i dividendi eventualmente maturati, sarà devoluto a scopi di pubblica utilità, conformi allo spirito cooperativo, a termini dell’art. 26, lett. c) del D.Lgs. 14 dicembre 1947, n. 1577.

Art. 35 – Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le disposizioni del codice civile e delle altre leggi in materia.

Tratto da: Formulario di tutti gli atti delle società di Bonarigo e Stassano, Pirola 1981.
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Atto costitutivo di consorzio per la disciplina                           della produzione e del collocamento del prodotto                   delle aziende consorziate 
(Scarica in formato word) [image: image4.png]



L’anno ... avanti a me Notaio ... si sono costituiti i signori ... (imprese produttrici di olio vinaccioli) ... i quali, in esecuzione di precorse intese, stipulano quanto segue:

1) I signori comparenti dichiarano di costituire e costituiscono un consorzio tra tutte le aziende nazionali che abbiano prodotto, con impianti propri, olio di vinacciolo denominato Consorzio Produttori Olio Vinaccioli Coprosi veda

Detto Consorzio sarà retto dallo Statuto che, previa lettura da me datane ai costituiti, sottoscrizione dei costituiti e mia si allega al presente atto sotto la lettera A, perché ne formi parte integrante e sostanziale.

2) Il Consorzio non ha fini di lucro e si propone nei limiti della propria competenza di attuare una razionale disciplina della produzione e del collocamento dell’olio di vinacciolo delle aziende consorziate fissando ad ognuna di esse un contingente di lavoro a mezzo di quote e quant’altro stabilito nello Statuto Sociale.

3) Il Consorzio ha inizio da oggi ed avrà termine il ..., potrà essere prorogato, salvo il diritto di recesso da parte dei dissenzienti.

4) Il Consorzio ha sede legale in Reggio Emilia.

5) La quota che ciascun consorziato deve versare una tantum al Consorzio come fondo consortile viene fissata dal Consiglio Direttivo e ratificata dall’Assemblea.

6) Il Consorzio è amministrato da un Consiglio Direttivo composto da un Presidente, due Vice Presidenti e di otto (8) Consiglieri che durano in carica un anno e sono rieleggibili.

L’operato del Consiglio Direttivo è controllato da un Collegio Sindacale composto di tre membri effettivi e due supplenti.

Ogni controversia che fosse per sorgere o vertenza tra le consorziate o tra queste ed il Consorzio, relativamente all’interpretazione e applicazione dello Statuto e del Regolamento sarà deferita al Collegio dei Probiviri che giudicherà inappellabilmente quale amichevole compositore e senza formalità di procedura, Collegio composto di tre membri.

A far parte del primo Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale vengono per acclamazione nominati i signori: ...

Il Consiglio Direttivo ha i poteri attribuitigli dallo Statuto Sociale.

La Presidenza ha la rappresentanza del Consorzio e la firma consortile.

7) Possono far parte del Consorzio le aziende di cui all’elenco che si allega al presente atto sotto la lettera B, previa sottoscrizione dei costituiti e mia omessane la lettura per dispensa avuta dai costituiti, qualora facciano pervenire ad una delle aziende promotrici e come sopra costituite, entro quindici giorni da oggi, la loro adesione, nonché le aziende che ne facciano domanda secondo le norme e con le formalità stabilite nell’allegato Statuto.

I consorziati potranno recedere dal Consorzio di pieno diritto, qualora entro le ore 20 
del ..., il Consorzio non raggiunga adesioni che assommino a complessive 150 presse o potenzialità adeguata.

Il consorziato recedente dovrà darne comunicazione, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro il ...

8) A tutti gli effetti di legge i consorziati eleggono domicilio in Reggio Emilia presso il Consorzio.

9) Per quanto non contemplato nel presente atto e nell’allegato Statuto valgono le disposizioni di legge.

I signori costituiti conferiscono ampio mandato al signor ... affinché egli possa compiere nell’interesse del Consorzio tutti gli atti e tutte le pratiche che si renderanno necessari per la legale costituzione del Consorzio.

Io Notaio ho dato lettura di questo atto ai costituiti che lo approvano.

E così pubblicato viene dai costituiti e da me Notaio firmato a norma di legge.

Firme

4.

Schema di contratto di consorzio fra imprese artigiane 
(Scarica in formato word) [image: image5.png]



Approvato dal Comitato Centrale dell’Artigianato e inviato dal Minindustria con Circ. n. 158 del 9 gennaio 1963 alle Commissioni provinciali per l’Artigianato quale guida ed orientamento per la realizzazione di quelle forme consortili che sono previste dall’art. 3 della L. 8 agosto 1985, n. 443
Il giorno .................................................................... in ................................................ tra le seguenti imprese artigiane con sede nel Comune di .......................................................................... (o nei Comuni di ....................................................): 1) ........................ in persona del suo titolare (o legale rappresentante per la società) ................................................; 2) ...................................... in persona, ecc. ....................... 3) ............................................................. ecc. ........... tutte iscritte nell’albo delle imprese artigiane della Provincia di ................................. si conviene:

Art. 1 - Costituzione del consorzio 

I contraenti dichiarano di voler costituire, come in effetti costituiscono, un consorzio fra artigiani appartenenti alla categoria 


denominato «Consorzio Artigiano 
»

con sede in 


Art. 2 - Scopi 

Il consorzio non ha scopi di lucro e si propone di provvedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L. 8 agosto 1985, n. 443, all’approvvigionamento delle materie prime occorrenti alle imprese, alla presentazione collettiva dei prodotti, alla vendita degli stessi, all’assunzione di lavori, alla prestazione di garanzia in operazioni di credito alle imprese consorziate; pertanto si prefigge di:

· effettuare, a seguito di richiesta dei consorziati, la vendita dei loro prodotti;

· curare la trattazione e l’acquisizione di ordinativi da ripartire fra i consorziati;

· predisporre esposizioni collettive dei prodotti dei consorziati e curarne la presentazione collettiva in Mostre e Fiere;

· effettuare la ricerca dei mercati ove possa essere avviata la produzione dei consorziati e curarne la pubblicità collettiva;

· promuovere sistemi di acquisto collettivo provvedendo all’approvvigionamento, a seguito di richiesta dei consorziati, delle materie prime, dei semilavorati, delle macchine e degli strumenti di lavoro ad essi occorrenti;

· curare lo studio dei modi come ridurre i costi di produzione e razionalizzare le lavorazioni, di nuovi indirizzi produttivistici e di moderne tecniche di produzione, tenendo aggiornati i consorziati e favorendo il loro perfezionamento tecnico e professionale;

· promuovere l’addestramento e la specializzazione della mano d’opera occorrente ai consorziati;

· prestare garanzia alle imprese consorziate per il pagamento di forniture e per il finanziamento di lavori in corso;

· organizzare la raccolta di notizie sulla clientela e lo scambio di notizie di carattere generale – fra i consorziati e dare ad essi idonea assistenza per ogni esigenza relativa alla gestione dell’impresa;

· curare, a richiesta degli interessati, le iniziative e gli atti che riguardano l’ammodernamento delle singole imprese consorziate;

· svolgere altre attività che siano strettamente connesse a quelle sopra elencate e concludere tutte le operazioni finanziarie ed economiche che siano necessarie e utili alla realizzazione degli scopi predetti nonché compiere ogni altro atto avente per oggetto il perseguimento di tali finalità.

Art. 3 - Durata 

Il consorzio ha la durata di anni 
.........................a decorrere dalla data della sua costituzione; la sua durata può essere prorogata e il consorzio può essere sciolto prima della scadenza del termine nei modi indicati dall’art. 25.

Art. 4 - Obblighi dei consorziati 

I consorziati, per tutta la durata della loro partecipazione al consorzio, danno mandato all’ufficio di cui al successivo art. 14 di agire — a seguito di richiesta da essi di volta in volta fatta — in loro nome e per loro conto, nei limiti indicati dal presente contratto e si obbligano:

a) di eseguire le forniture loro affidate dal consorzio a perfetta regola d’arte e con scrupolosa osservanza delle norme contrattuali;

b) di sottoporsi a tutti i controlli, da parte degli organi del consorzio, disposti dal Comitato direttivo di cui all’art. 20 al fine di accertare l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte e di trasmettere ad esso i dati e gli elementi che venissero richiesti;

c) di corrispondere regolarmente al consorzio i contributi e di pagare le penalità come previsto dal presente contratto e dal regolamento interno, e di rimborsare le spese sostenute dal Consorzio nell’interesse dei consorziati richiedenti, nonché di risarcire il consorzio dei danni e delle perdite subite per loro inadempienze;

d) di osservare il contratto, il regolamento interno e le deliberazioni sociali e di favorire gli interessi del consorzio.
Art. 5 - Ammissione di nuovi consorziati 

Il numero dei consorziati è illimitato. Possono chiedere di entrare a far parte del consorzio gli imprenditori artigiani esercenti l’attività di


le cui imprese siano iscritte nell’Albo previsto dall’art. 9 della L. 8 agosto 1985, n. 443 e siano site nel Comune di 


(o nei Comuni di.....), purché essi non abbiano in corso procedure per concordato preventivo o fallimento, non siano falliti anche se riabilitati e non siano interdetti o inabilitati.

L’ammissione al consorzio è fatta su domanda scritta dall’interessato diretta al Comitato direttivo, nella quale il richiedente dovrà dichiarare di essere a piena conoscenza delle disposizioni del presente contratto, del regolamento interno e delle deliberazioni già adottate dagli organi del consorzio e di accettarle nella loro integrità.

Sulla domanda di ammissione delibera l’Assemblea e per l’accoglimento della domanda è necessario il voto favorevole di tutti i consorziati presenti o rappresentati in Assemblea. La delibera che respinga la domanda di ammissione non è soggetta ad impugnativa.

Il consorziato ammesso, entro cinque giorni dalla richiesta che gli sarà rivolta dal Presidente del consorzio, dovrà versare l’importo del contributo al fondo consortile e del contributo dovuto per le spese generali di cui all’art. 13.

Art. 6 - Recesso ​

Il consorziato può in qualsiasi momento recedere dal consorzio; il recesso viene comunicato mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno diretta al Comitato direttivo e diviene automaticamente operativo novanta giorni dopo la data della comunicazione.

La dichiarazione di revoca del mandato all’Ufficio equivale al recesso dal consorzio.

Art. 7 - Esclusione 

La esclusione è deliberata dalla Assemblea nei confronti del consorziato che abbia perduto anche uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione al consorzio o che si sia reso insolvente verso il consorzio o non abbia adempiuto le obbligazioni assunte in suo nome e per suo conto dal consorzio o per grave inosservanza delle disposizioni del contratto, del regolamento interno e delle deliberazioni degli organi del consorzio o che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.

Art. 8 - Trasferimento di azienda – In caso di trasferimento di azienda per causa di morte o per atto tra vivi, il nuovo titolare dell’impresa subentra nel contratto di consorzio a condizione che:

1) l’impresa sia iscritta nell’albo previsto dall’art. 9 della L. 8 agosto 1985, n. 443;

2) esso sia in possesso di tutti i requisiti richiesti per l’ammissione al consorzio;

3) la deliberazione dell’assemblea relativa alla partecipazione del nuovo titolare al consorzio sia adottata con il voto favorevole di tutti i consorziati presenti o rappresentati.

Art. 9 - Notifica 

Le deliberazioni relative alla esclusione dei consorziati o, nel caso di trasferimento di azienda, alla non ammissione del nuovo titolare, debbono essere notificate dal Presidente agli interessati mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro i quindici giorni successivi alla deliberazione. Entro trenta giorni dalla data della notifica, le deliberazioni possono essere impugnate davanti all’autorità giudiziaria. Le deliberazioni diventano operative immediatamente dopo il decorso del termine suddetto, ma la impugnativa davanti alla autorità giudiziaria ha effetto sospensivo.

Art. 10 - Rimborsi 

I consorziati receduti o esclusi e i nuovi titolari delle imprese trasferite per causa di morte o per atto tra vivi non ammessi al consorzio sono responsabili verso il consorzio e verso i terzi, nei modi indicati dall’art. 2615 c.c., per tutte le obbligazioni assunte dal consorzio sino alla data in cui essi hanno cessato di farne parte e per tutte le spese di carattere generale effettuate sino alla data stessa.

Al socio receduto o escluso o non ammesso a seguito di trasferimento dell’impresa sarà rimborsato il contributo al fondo consortile da lui o dal suo dante causa versato, nonché la eventuale eccedenza del fondo per le spese generali, per la quota di sua competenza, previa detrazione di ogni suo debito verso il consorzio, compresa l’aliquota a suo carico per l’eventuale reintegro del fondo consortile.

Ogni rimborso sarà effettuato entro trenta giorni dall’adempimento di tutte le obbligazioni per cui sussista una sua responsabilità.

Art. 11 - Iscrizioni 

Tutte le modificazioni relative ai soggetti del contratto di consorzio per nuova ammissione, recesso, esclusione, trasferimento di azienda, nonché tutte quelle relative agli elementi indicati nell’art. 2612 c.c., debbono essere iscritte nel registro delle imprese a cura del Comitato direttivo entro dieci giorni dalla data in cui le modificazioni si sono verificate.

Art. 12 - Fondo consortile
Il fondo consortile è costituito:

a) dal contributo di L ................... pagato da ciascuno dei consorziati;

b) dall’importo delle penalità che eventualmente saranno pagate dai consorziati per inadempienze ai patti consortili;

c) dai contributi che eventualmente saranno versati dallo Stato e da altri enti pubblici.

L’ammontare del contributo di cui alla lettera a) può essere modificato dall’assemblea ordinaria.

Il fondo consortile è destinato esclusivamente a garantire le obbligazioni assunte dal consorzio verso i terzi.

Qualora il fondo consortile dovesse subire perdite, l’Assemblea potrà deliberare il suo reintegro, da parte dei consorziati, stabilendone le modalità ed i termini.

Art. 13 - Contributi 

Ogni consorziato dovrà versare annualmente un contributo nella misura occorrente per coprire le spese di organizzazione, di amministrazione e di gestione; l’ammontare del contributo sarà determinato dal Comitato direttivo. Dovrà inoltre rimborsare al Consorzio le spese da esso sostenute per la esecuzione di particolari prestazioni richieste dal consorziato stesso.

Art. 14 - Operazioni ​​

Il consorzio può compiere soltanto le operazioni e svolgere soltanto le attività che siano connesse al raggiungimento degli scopi di cui all’art. 2, avvalendosi di una organizzazione appositamente predisposta a tal fine ed attuata sotto forma di «ufficio» che ha la sua sede presso quella del consorzio.

Le attività, per le quali il consorzio assume obbligazioni verso i terzi, e particolarmente quelle aventi per oggetto gli acquisti e le vendite, non saranno svolte dal consorzio in nome proprio, ma solo in nome e per conto di tutti o di alcuni consorziati — secondo se alla operazione sono interessati tutti o alcuni consorziati — e a seguito di specifica richiesta che essi di volta in volta avranno rivolta per iscritto. Il consorzio garantisce l’adempimento di tali obbligazioni e la conseguente responsabilità verso i terzi è regolata nel modo indicato dall’art. 2615 c.c.

Comunque nessuna operazione che comporti la assunzione di responsabilità verso terzi potrà essere iniziata dal consorzio, se in precedenza i consorziati interessati alla operazione non abbiano dato idonee garanzie — provvedendo al finanziamento della operazione stessa ed alla copertura di ogni rischio ad essa relativo oppure fornendo adeguata cauzione oppure in altro modo idoneo eventualmente stabilito dal regolamento — circa l’adempimento da parte loro delle corrispettive obbligazioni che essi assumono verso il consorzio.

Art. 15 - Penalità 

Il Presidente, qualora venga a conoscenza di qualche infrazione alle disposizioni del contratto o del regolamento interno o delle deliberazioni degli organi sociali, invita il consorziato inadempiente a presentare per iscritto le eventuali giustificazioni e convoca immediatamente il Comitato direttivo per deliberare i conseguenziali provvedimenti ed eventualmente determinare la misura della penalità. La deliberazione del Comitato Direttivo sarà comunicata dal Presidente al consorziato interessato a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Il consorziato deve effettuare il versamento della penalità entro 10 giorni dalla comunicazione di cui sopra.

Nel regolamento interno saranno stabilite le misure minime e massime delle penalità anche in relazione alla gravità e alla diversità delle inadempienze.

In casi particolarmente gravi o di recidiva, i minimi ed i massimi delle penalità applicabili si intendono duplicati.

Art. 16 - Organi del consorzio 

Gli organi amministrativi del consorzio sono:

1) l’Assemblea generale dei consorziati;

2) il Comitato direttivo;

3) il Presidente.

Art. 17 - Costituzione e compiti della Assemblea 

L’Assemblea è costituita da tutti i consorziati e tutti essi hanno diritto a voto, a condizione che abbiano completamente versati i contributi, le penalità dovute al consorzio. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei consorziati e le sue deliberazioni, prese in conformità della legge e del presente contratto, obbligano tutti i consorziati. Essa elegge i componenti del Comitato direttivo, il Presidente e il Vice Presidente del consorzio, emana le direttive per il suo funzionamento e per la sua attività e per il miglior raggiungimento dei suoi scopi, discute ed approva i rendiconti di ogni esercizio, delibera su qualsiasi altro argomento riservato dalla legge o dal presente contratto alla sua competenza.

Art. 18 - Convocazione e riunioni della Assemblea 

L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno due volte l’anno e ogni qualvolta egli ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei consorziati.

La convocazione sarà fatta a mezzo di lettera raccomandata da spedirsi ai consorziati almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione; l’invito dovrà contenere l’ordine del giorno e l’indicazione della data e dell’ora stabilita per la prima e la seconda convocazione e del luogo in cui si svolgerà la riunione. La seconda convocazione può essere fissata anche per il medesimo giorno, a ora successiva. In caso di urgenza, la convocazione potrà essere fatta con telegramma da spedire il giorno prima di quello della riunione. Il Presidente dovrà consentire la trattazione in Assemblea anche di altri argomenti proposti per iscritto dai consorziati almeno tre giorni prima della riunione.

L’assemblea è presieduta dal Presidente del consorzio o, in sua assenza dal vice Presidente. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dalla Assemblea per ogni convocazione. Ogni consorziato può delegare un altro per rappresentarlo in Assemblea, ma nessun consorziato può avere più di tre deleghe. Ogni consorziato ha diritto ad un voto.

Per la regolare costituzione dell’Assemblea in prima convocazione e per la validità delle sue deliberazioni, è necessario che sia presente o rappresentata almeno la metà più uno dei consorziati. L’Assemblea in seconda convocazione delibererà validamente qualunque sia il numero dei consorziati presenti.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti, a meno che il contratto disponga diversamente.

Le deliberazioni della Assemblea saranno raccolte in verbali trascritti in apposito libro, che rimarrà a disposizione dei consorziati per visione.

Art. 19 - Assemblea straordinaria 

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Presidente a seguito di deliberazioni del Comitato direttivo per deliberare sulle modifiche del contratto di consorzio, sulla nomina e sui poteri di liquidatori e su tutto ciò che è demandato alla sua competenza per legge o per contratto. Può validamente deliberare in prima convocazione, quando siano presenti o rappresentati almeno due terzi dei consorziati aventi diritto a voto e, in seconda convocazione, la metà. Per le deliberazioni occorre il voto favorevole di almeno due terzi dei consorziati presenti o rappresentati a meno che il contratto disponga diversamente.

Art. 20 - Comitato Direttivo 

Il Comitato direttivo è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e da tre membri scelti fra i consorziati. Il Comitato dura in carica tre anni. I membri scaduti possono essere rieletti. In caso di vacanza provvederà lo stesso Comitato con deliberazione che sarà valida soltanto fino alla prima riunione della Assemblea. Per la validità della riunione è necessaria la presenza di almeno due componenti, oltre il Presidente o chi ne fa le veci. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. A parità di voti prevale quello di colui che presiede.

Il Comitato direttivo ha tutti i poteri per amministrare il consorzio, esclusi quei compiti che per legge o per contratto sono demandati al Presidente o alla Assemblea. La responsabilità dei suoi componenti verso i consorziati è regolata dalle norme sul mandato.

Art. 21 – Presidente
Il Presidente è nominato dalla Assemblea ordinaria, dura in carica tre anni ed è rieleggibile.

Al Presidente è attribuito:

a) di convocare e presiedere l’Assemblea ed il Comitato direttivo;

b) di assumere il personale del consorzio, escluso il Direttore;

c) di rappresentare il consorzio ad ogni effetto, anche in giudizio;

d) di dare le opportune disposizioni per la esecuzione delle deliberazioni prese dagli organi del consorzio;

e) di vigilare sulla conservazione e la tenuta dei documenti;

f) di accertare che si operi in conformità degli interessi del consorzio;

g) di adempiere agli incarichi espressamente conferitigli dalla Assemblea o dal Comitato direttivo.

In caso di sua assenza o di suo impedimento, le sue funzioni saranno esercitate dal Vice Presidente.

La firma sociale spetta al Presidente; in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente.

Art. 22 - Direttore 

L’esecuzione delle deliberazioni degli organi sociali e la direzione del consorzio, ma non la sua rappresentanza, possono essere affidate ad un Direttore nominato dal Comitato direttivo, che ne determina le attribuzioni ed i poteri.

Art. 23 - Clausola arbitrale 

Ogni controversia fra i consorziati e fra costoro ed il consorzio relativa alla interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto consortile può essere, su accordo delle parti, deferita alla decisione di un Collegio arbitrale, costituito da tre membri, dei quali uno designato da ciascuna delle parti e il terzo, che assumerà la funzione di Presidente, dai primi due designati, e in caso di mancato accordo dal Presidente del tribunale competente per territorio.

Il Collegio arbitrale giudicherà inappellabilmente quale amichevole compositore e senza formalità di procedure.

Art. 24 - Rendiconto delle spese ​

Il rendiconto delle spese deve essere effettuato a periodi non superiori all’anno solare e deve essere presentato dal Comitato direttivo alla Assemblea che deve discuterlo ed approvarlo. Il preventivo delle spese generali è predisposto dal Comitato direttivo e approvato dalla Assemblea.

Art. 25 - Modifiche del contratto 

Le eventuali modifiche al contratto consortile, la proroga della durata del consorzio ed il suo scioglimento prima della scadenza dovranno essere deliberati dalla Assemblea straordinaria con il voto favorevole di tutti i consorziati presenti o rappresentati e saranno iscritte nel registro delle imprese a cura del Comitato direttivo.

Art. 26 - Regolamento interno 

Per la esecuzione e l’attuazione del contratto consortile sarà predisposto apposito regolamento interno, che dovrà essere approvato dall’Assemblea. Fra l’altro il regolamento dovrà:

1) indicare i criteri di ripartizione fra i consorziati degli ordinativi acquisiti dal consorzio;

2) determinare le garanzie sussidiarie che i consorziati dovranno fornire al consorzio ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 14;

3) fissare la misura ed i criteri delle penalità di cui all’art. 15;

4) regolare le modalità dei controlli di cui alla lettera c) dell’art. 4.

Art. 27 - Scioglimento del consorzio 

In caso di scioglimento del consorzio l’Assemblea nominerà uno o più liquidatori determinandone le competenze. L’importo del fondo consortile che risulti disponibile alla fine della liquidazione dopo il pagamento di tutte le passività, per la quota relativa a contributi versati dallo Stato o da altri Enti pubblici, sarà devoluto nei modi che saranno indicati dal Ministero dell’industria e commercio; per la rimanenza sarà diviso in parti uguali fra i consorziati.

Art. 28 - Altre norme
Per quanto non è previsto nel presente contratto valgono le disposizioni del Codice civile.

Art. 29 - Norme transitorie
I contraenti nominano Presidente del consorzio il Sig. 


Vice Presidente il Sig. 


e componenti del Comitato direttivo i Sigg. 


..................................................... i quali dureranno in carica sino alla prima riunione dell’Assemblea ordinaria. Essi provvedono alla compilazione del regolamento interno, che sarà sottoposto all’approvazione della Assemblea in occasione della sua prima riunione, applicano in via provvisoria tale regolamento in attesa dell’approvazione dell’Assemblea; provvedono alla organizzazione comune di cui all’art. 14; accettano eventuali contributi da parte dello Stato o di altri Enti pubblici; amministrano e presiedono alla attività del consorzio; ottemperano agli obblighi imposti dalle norme di legge e possono apportare al presente contratto le modifiche che siano eventualmente proposte dalle competenti autorità.

5.

Schema di regolamento interno del consorzio artigiano «A»
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Le imprese partecipanti al Consorzio Artigiano «A» con sede in ........................... ......................................... alla via ...................................................................................., al fine di regolamentare i rapporti tra i consorziati, tra questi ed il Consorzio, convengono e stipulano quanto segue:

1) I consorziati devono attenersi scrupolosamente alle direttive impartite dal Comitato direttivo in merito alla ricetta unica elaborata da Enti di Analisi esterni su richiesta del Consorzio. L’adeguamento ai valori della suddetta ricetta deve avvenire senza alterare in nessun modo i valori chimici o le tabelle tecniche che saranno loro fatte tenere. In caso di inadempienza i consorziati incorreranno in sanzioni pecuniarie pari al valore di mercato del prodotto conferito, oggetto di alterazione nonché agli oneri accessori (spese di trasporto e di intermediazione, ecc.). In caso di ripetuta inosservanza delle disposizioni, l’Assemblea generale dei consorziati disporrà l’espulsione motivata del consorziato (art. 8 Atto Costitutivo).

2) I consorziati devono in qualsiasi momento consentire i controlli e le ispezioni disposte dal Comitato direttivo anche attraverso i tecnici o esperti da quest’ultimo nominati al fine di accertare l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte (art. 2605 c.c.). I predetti controlli ed ispezioni potranno attuarsi senza preavviso presso le aziende consorziate, eventualmente anche su campione del prodotto finito. La funzione di controllo sarà esercitata con l’impegno da parte dei verificatori di non divulgare le notizie raccolte in sede di verifica. Il singolo consorziato che venga a conoscenza di irregolarità commesse da altro consorziato può richiedere all’organo di controllo che venga effettuata apposita verifica a danno del consorziato che accerti i fatti.

3) I consorziati devono attenersi scrupolosamente alle convenzioni del Consorzio, per l’acquisto delle materie prime, dei macchinari ed attrezzature che dovranno essere impegnati per il raggiungimento degli scopi consortili.

4) Sia i consorziati che il Consorzio in persona dei suoi organi rappresentativi sono tenuti a rispettare i patti di non divulgare notizie riservate che possono nuocere al raggiungimento degli scopi sociali. Per i trasgressori è prevista l’espulsione dal Consorzio su decisione irrevocabile dell’Assemblea Generale dei consorziati.

5) Per quanto concerne la ripartizione degli ordini di acquisto del tarallo tra i consorziati, il Consorzio adotterà il metodo delle parti uguali fermo restando la preferenza verso il consorziato che possa garantire, in relazione alla sua potenzialità produttiva, l’evasione dell’ordine secondo i tempi di consegna del prodotto. Comunque, a fine anno, qualora risultassero differenze vistose di quantità prodotte fra i vari consorziati, si favoriranno, al fine di bilanciare la distribuzione degli ordini, i consorziati che hanno prodotto di meno l’anno precedente.

6) In caso di recesso o di espulsione del consorziato, il contributo non verrà restituito, ma andrà ad accrescere proporzionalmente il contributo di partecipazione dei rimanenti consorziati (art. 2609 c.c.).

7) Gli ordini di acquisto delle materie prime, macchinari, attrezzature a seguito convenzioni saranno curati dal Consorzio ma fatturati dal fornitore direttamente ai consorziati - utilizzatori finali.

8) La raccolta degli ordini di acquisto del tarallo sarà effettuata direttamente dal Consorzio che provvederà anche alla fatturazione al prezzo stabilito dal Comitato direttivo.

9) I consorziati fattureranno al Consorzio la quantità del prodotto fornito al prezzo unificato e stabilito dal Comitato direttivo.

10) La differenza tra il prezzo di vendita del tarallo fatturato dal Consorzio ai clienti e del suo costo di acquisto fatturato dal consorziato al Consorzio concorrerà a costituire il fondo spese per la gestione autonoma del Consorzio stesso. Qualora la predetta differenza risultasse insufficiente a coprire le spese di gestione del Consorzio, queste ultime saranno coperte dai consorziati in proporzione alle quantità dei prodotti venduti al Consorzio.

11) Ogni anno il consorziato verserà, al Consorzio, quale quota in conto fondo spese, la somma di L ..................... (................................................................). Tale quota potrà subire modifiche in sede di Assemblea generale dei consorziati.

12) I pagamenti delle forniture effettuate dai consorziati al Consorzio saranno effettuati man mano che i corrispondenti incassi vengano effettuati dal Consorzio in maniera da poter distribuire equamente ai consorziati gli incassi realizzati.

................, li ...................................

Letto, approvato e sottoscritto

I consorziati:


................................................................
Il Presidente


................................................................
................................................................


................................................................
Il Segretario


................................................................
................................................................

6.

Statuto-tipo di consorzio con attività esterna
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1. Denominazione
È costituito un consorzio con attività esterna denominato…

2. Sede
Il consorzio ha sede in…

3. Scopo e oggetto
Il consorzio non ha scopo di lucro e si propone di coordinare l’attività delle imprese consorziate e di potenziarne la capacità produttiva e l’efficienza.

In particolare, il consorzio ha per oggetto…:

a) l’acquisto di materie prime e semilavorate, di prodotti e di beni strumentali occorrenti ai consorziati;

b) l’acquisizione di ordinativi o di commesse da ripartire tra i consorziati, anche attraverso la partecipazione a gare ed appalti;

c) la ricerca e la selezione del personale occorrente per la produzione delle imprese consorziate;

d) la promozione dei prodotti dei consorziati tramite lo svolgimento di azioni pubblicitarie, l’espletamento di studi e di ricerche di mercato, l’approntamento di cataloghi e la predisposizione di qualsiasi altro mezzo promozionale ritenuto idoneo;

e) l’addestramento e la specializzazione del personale dipendente occorrente ai consorziati.

4. Durata
La durata del consorzio è fissata fino al ……… salvo proroga o scioglimento anticipato che dovranno essere approvati da tutti i consorziati. (Questa clausola può prevedere che l’approvazione sia condizionata ad una maggioranza qualificata piuttosto che alla totalità dei consorziati).

5. Ammissione di nuovi consorziati
Il consorzio è aperto all’adesione di altre imprese la cui ammissione, soggetta alla preventiva insindacabile approvazione dell’Assemblea, non costituisce modifica del contratto.

Possono entrare a far parte del consorzio le imprese esercenti attività di ………… Possono essere ammessi, qualora sia consentito dalle leggi vigenti, altri enti pubblici o privati che possano contribuire, ad insindacabile giudizio dell’Assemblea, alla più proficua realizzazione degli scopi del consorzio.

Le imprese o gli enti che intendono entrare a far parte del consorzio debbono rivolgere domanda scritta al Consorzio direttivo.

L’accoglimento della domanda dovrà essere deliberato dall’Assemblea con la maggioranza ………… degli aventi diritto al voto. Il rifiuto di ammissione non richiede la motivazione e non è soggetto ad alcuna forma di impugnativa.

Il nuovo consorziato, entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione, deve versare il contributo iniziale di partecipazione al fondo consortile nella misura e secondo le modalità previste nel successivo art. 7.

6. Recesso ed esclusione
È ammesso il recesso per giusta causa. La dichiarazione di recesso deve essere trasmessa a mezzo raccomandata andata e ritorno al Consiglio direttivo e diviene efficace sessanta giorni dopo la ricezione.

L’esclusione può essere deliberata nei confronti del consorziato che abbia perduto anche uno soltanto dei requisiti prescritti per l’ammissione o che non sia più in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi consortili o che si sia reso inadempiente alle obbligazioni derivanti dal presente contratto o a quelle assunte per suo conto dal consorzio. L’esclusione è deliberata dall’assemblea con la maggioranza ……… degli aventi diritto al voto.

In caso di recesso o di esclusione il consorziato ha diritto alla liquidazione della quota di partecipazione.

7. Fondo consortile, contributi iniziali, periodici e straordinari. Corrispettivi
Il fondo consortile è inizialmente fissato in complessive L ……………, pari alla somma dei contributi iniziali dei consorziati.

Per i nuovi consorziati, il contributo iniziale è annualmente fissato dal Consiglio direttivo. Il contributo iniziale deve essere versato quanto al 50% al momento dell’ingresso del consorziato e quanto al residuo 50% a richiesta del Consiglio direttivo.

Oltre al contributo iniziale, ciascun consorziato deve:

· rifondere il consorzio delle spese da questo sostenute per l’esecuzione di specifiche prestazioni;

· partecipare alle spese del consorzio mediante una quota annuale stabilita dal Consiglio direttivo in proporzione all’utilizzo del servizio consortile da parte di ciascun consorziato.

L’Assemblea può deliberare: «contributi straordinari in misura uguale per tutti ove il fondo consortile divenga insufficiente per la realizzazione degli scopi del contratto».

8. Organi del consorzio
Sono organi del consorzio:

a) l’Assemblea dei consorziati;

b) il Consiglio direttivo;

c) il Presidente e il Vice-presidente;

d) il Collegio dei revisori.

9. Assemblea
L’Assembrea è costituita da tutti i consorziati i quali hanno ciascuno diritto ad un voto. Ciascun consorziato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro consorziato mediante delega scritta. Nessun consorziato può avere più di …… deleghe.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei presenti ad eccezione delle materie per le quali il presente statuto dispone maggioranze diverse.

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e trascritto in apposito libro di cui i consorziati possono prendere visione ed ottenere estratti.

L’Assemblea è competente a:

a) eleggere i membri del Consiglio direttivo, il Presidente e il Vice-presidente, i membri del Consiglio dei revisori e il presidente del Collegio;

b) determinare i loro compensi;

c) approvare il bilancio;

d) modificare il contributo iniziale dei consorziati fissato dal Consiglio;

e) emanare direttive al Consiglio direttivo per il miglior raggiungimento degli scopi consortili;

f) nominare i liquidatori determinandone i poteri;

g) deliberare, con la maggioranza ……… degli aventi diritto al voto, sull’ammissione di nuovi consorziati e sull’esclusione;

h) deliberare sulle modifiche del presente statuto con la maggioranza ……… degli aventi diritto al voto.

10. Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è composto dal Presidente, dal Vice-presidente e da tre membri, tutti eletti dall’Assemblea, fra i consorziati.

I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Il Consiglio direttivo è competente a:

a) redigere il bilancio;

b) fissare la misura del contributo annuale ed aggiornare la misura del contributo iniziale in conformità alle disposizioni del presente statuto;

c) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione del consorzio, salvo quelli riservati, per legge o per disposizione del presente statuto, alla competenza di altri organi.

Il Consiglio direttivo delibera con la presenza della maggioranza dei membri. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

11. Presidente e Vice-presidente
Il Presidente e il Vice-presidente, eletti dall’Assemblea, durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Al Presidente spetta la rappresentanza sostanziale e processuale del Consorzio. Egli è competente a:

a) rilasciare quietanze liberatorie delle somme di denaro, da chiunque ed a qualsiasi titolo, versate al Consorzio;

b) dare disposizioni per l’esecuzione delle delibere degli organi consortili;

c) nominare avvocati e procuratori nei giudizi attivi e passivi di cui il Consorzio è parte;

d) convocare e presiedere le assemblee e le riunioni del Consiglio direttivo;

e) vigilare sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e dei libri del consorzio;

f) eseguire gli incarichi espressamente conferitigli dall’Assemblea o dal Consiglio direttivo.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal Vice-presidente.

12. Collegio dei revisori
Il Collegio dei revisori si compone di tre membri eletti dall’Assemblea. L’Assemblea nomina anche il presidente del Collegio.

13. Bilancio
Alla fine di ogni anno solare il Consiglio direttivo predisporrà un bilancio da sottoporre al controllo del Collegio dei revisori e all’approvazione dell’Assemblea dei consorziati entro il 22 febbraio. Il bilancio dovrà essere depositato entro due mesi, a norma dell’art. 2615 bis, Codice civile.

L’eventuale residuo attivo risultante dal bilancio non può essere diviso fra i consorziati ma deve essere destinato all’incremento del fondo consortile.

14. Modifiche del contratto
Le modifiche del presente statuto possono effettuarsi attraverso il consenso scritto di tutti i consorziati (ovvero di una maggioranza qualificata).

15. Scioglimento
In caso di scioglimento del Consorzio l’Assemblea nominerà uno o più liquidatori determinandone i poteri.

Le attività residuate dopo l’estinzione di tutte le passività saranno divise tra i consorziati in parti uguali.

16. Clausola arbitrale
Eventuali controversie, tra i consorziati o tra costoro e il Consorzio, concernenti l’interpretazione e l’esecuzione del presente statuto saranno definite mediante un arbitrato irrituale ed inappellabile, da rendersi in via equitativa, con decisione avente efficacia di negozio tra le parti.
Il Collegio arbitrale sarà composto di tre membri, dei quali due designati da ciascuna delle parti e il terzo, che assumerà le funzioni di Presidente del tribunale di ………… Questi provvederà alla nomina del secondo arbitro qualora la parte abbia omesso di nominarlo entro venti giorni dalla notifica della nomina del primo arbitro nonché alla nomina del Presidente qualora i primi due arbitri non abbiano raggiunto l’accordo entro trenta giorni dalla notifica della nomina del secondo arbitro. Nel caso di controversia tra più di due parti, i membri del Collegio arbitrale saranno scelti da tutte le parti. Qualora il numero degli arbitri risultasse pari, la nomina dell’arbitro mancante sarà rimessa al Presidente del tribunale, che provvederà anche a designare il Presidente del Collegio.
7. 
Statuto del consorzio obbligatorio nazionale di raccolta e trattamento oli e grassi vegetali ed animali esausti
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TITOLO I 

STRUTTURA ED ATTIVITA' DEL CONSORZIO 

Art. 1. - Natura, sede e durata del Consorzio 
1. Ai fini di cui all'art. 223 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è costituito con sede in .... il consorzio ...., operante su tutto il territorio nazionale con il fine di perseguire gli obiettivi e svolgere i compiti indicati all'art. 3. 

2. Il Consorzio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 223 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve garantire la propria attività su tutto il territorio nazionale ed essere rappresentativo, nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, di almeno il 20% degli iscritti al CONAI, quali produttori appartenenti alla filiera di materiale di riferimento nonché di almeno il 30% delle quantità in peso di imballaggi .... immessi al consumo. 

3. La durata del Consorzio è fissata al ....; la durata può essere prorogata qualora a tale termine permangano i presupposti normativi di costituzione. 

4. Il Consorzio può essere anticipatamente sciolto e posto in liquidazione con le modalità indicate nell'art. 27, qualora i presupposti indicati nel comma 2 vengano meno prima dello scadere del suddetto termine di durata, previo parere del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro delle attività produttive. 

5. Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto privato senza fine di lucro ed è disciplinato, per tutto ciò che non è regolato dal presente statuto, dalle norme di cui agli articoli 2602 e seguenti del codice civile. 

6. Lo spostamento della sede nell'ambito dello stesso comune non comporta la modifica dello statuto. 

Art. 2. - Consorziati 
1. Partecipano al Consorzio le imprese produttrici di imballaggi .... che intendano operare nei termini previsti al comma 3, lettera b) dell'art. 221 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

2. Possono altresì partecipare al Consorzio gli enti e le imprese che recuperano e riciclano rifiuti di imballaggi ...., che non corrispondano alle categorie dei produttori, nonché gli utilizzatori di imballaggi a base di ...., previo accordo con gli altri consorziati e unitamente agli stessi. 

3. Le imprese di cui ai commi 1 e 2 partecipano al Consorzio, direttamente o tramite le proprie associazioni di categoria mediante specifica delega e sono distinte nelle seguenti categorie: 

a) i fornitori di materiali di imballaggio ....; 

b) i fabbricanti e i trasformatori di imballaggi ....; 

c) gli importatori di materiali di imballaggi ....; 

d) gli importatori di imballaggi vuoti ....; 

e) gli utilizzatori di imballaggi a base di .... ed i recuperatori e i riciclatori di rifiuti di imballaggi, di cui al comma 2. 

La delega non solleva il Consorzio dagli obblighi previsti dal Titolo II della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Le categorie di cui alle lettere a), b), c) e d) partecipano al Consorzio in forma paritaria. Ai soggetti di cui alla lettera e) è riservata una quota massima di partecipazione del 15%. 

4. Le imprese produttrici di imballaggi costituiti da materiali compositi partecipano al Consorzio ai sensi del comma 1 qualora il materiale prevalente nella tipologia di imballaggio da essi prodotta sia costituito dal materiale oggetto dell'attività del consorzio secondo criteri e modalità determinati con apposito regolamento. Possono partecipare al Consorzio anche i produttori di imballaggi in materiali compositi nei quali il materiale oggetto dell'attività del consorzio non costituisca materiale prevalente, previo accordo con gli altri consorziati ed unitamente agli stessi. 

5. È consentita l'adesione di enti ed associazioni che perseguono scopi compatibili con i presupposti normativi per la costituzione del Consorzio e con l'oggetto sociale degli imprenditori di cui al primo comma, in qualità di soci simpatizzanti, senza diritto di voto. 

6. Le imprese che esercitano le attività proprie alle diverse categorie di consorziati indicate nel precedente comma 3 sono inquadrate in dette categorie secondo i criteri e le modalità determinati con apposito regolamento consortile da adottarsi a norma dell'art. 21. 

7. La determinazione e l'assegnazione delle quote consortili sono disciplinate dall'art. 4 del presente statuto. 

8. Il numero dei consorziati è illimitato. 

Art. 3. - Oggetto del Consorzio 
1. L'attività di gestione svolta dal Consorzio sarà conformata ai principi generali contenuti nella Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Titolo II. 

Il Consorzio non ha fini di lucro, è costituito per concorrere al raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio e di recupero dei rifiuti di imballaggi................... immessi sul mercato nazionale ed ispira la propria attività ai principi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza. In particolare, il Consorzio razionalizza, organizza, garantisce e promuove: 

a) in via prioritaria il ritiro dei rifiuti di imballaggi ............................ e delle frazioni ad essi similari, conferiti al servizio pubblico, su indicazione del Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) di cui all'art. 224 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

b) la raccolta dei rifiuti di imballaggio .... secondari e terziari e delle frazioni similari su superfici private; 

c) la ripresa degli imballaggi usati; 

d) il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di imballaggio .... ................ e dei rifiuti similari, ivi compreso il recupero di energia secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza anche in sinergia con altre frazioni merceologiche omogenee ai sensi degli articoli 198, comma 2, lettera e), 222, comma 1, lettera b) e 224, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

e) l'incentivazione dell'utilizzo delle materie prime secondarie, dei combustibili o dei prodotti ottenuti dal riciclaggio e del recupero dei rifiuti sopra citati; 

f) lo sviluppo della raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggi.  
2. Il Consorzio, su indicazione del CONAI, assicura il ritiro dei rifiuti di imballaggio .... provenienti dalla raccolta differenziata effettuata dal servizio pubblico secondo le modalità ed i criteri previsti nell'ambito del piano specifico di prevenzione e gestione di cui all'art. 223, comma 4 e del programma generale di prevenzione e di gestione di cui all'art. 225 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Promuove, inoltre, d'intesa con il CONAI, l'informazione degli utilizzatori, degli utenti finali ed in particolare dei consumatori al fine di agevolare lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1. L'informazione riguarda fra l'altro: 

a) i sistemi di restituzione, di raccolta, di riciclo e di recupero disponibili; 

b) il ruolo degli utilizzatori, degli utenti di imballaggi ed in particolare dei consumatori nel processo di riutilizzazione, raccolta, riciclo e recupero degli imballaggi e dei rifiuti dì imballaggio .... ....................; 

c) il significato dei marchi apposti sugli imballaggi ....; 

d) i pertinenti elementi dei piani di gestione per gli imballaggi e dei rifiuti di imballaggi ....; 

e) nell'ambito di accordi volontari tra le categorie interessate, la gestione ambientale dei rifiuti .... 

3. Per il perseguimento degli obiettivi indicati ai precedenti commi, il Consorzio svolge tutte le attività anche complementari o sussidiarie, direttamente o indirettamente coordinate e/o comunque connesse. Pone in essere tutti gli atti di attuazione e/o applicazione previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dalle altre norme primarie e secondarie direttamente o indirettamente attinenti. 

4. Il Consorzio può strutturarsi in articolazioni regionali ed interregionali e svolgere le attività di cui al presente articolo anche attraverso soggetti terzi sulla base di apposite convenzioni. Il Consorzio in linea con l'art. 178, comma 4, può inoltre stipulare ai sensi degli articoli 181, 206 e 224, coordinandosi con il CONAI per quanto di competenza dello stesso, specifici accordi, contratti di programma, protocolli d'intesa, anche sperimentali, con: 

a) il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministro delle attività produttive, le regioni, le province, le autorità d'ambito, i comuni, loro aziende e società di servizi, concessionari ed enti pubblici o privati; 

b) il CONAI medesimo; 

c) i consorzi, le società, gli enti e gli istituti di ricerca incaricati dello svolgimento di attività a contenuto tecnico, tecnologico o finanziario comprese tra i fini istituzionali; 

d) i soggetti pubblici e/o privati interessati alla gestione ambientale della medesima tipologia di materiali oggetto dell'intervento del Consorzio. 

Inoltre il Consorzio unitamente alle associazioni di categoria può concludere gli accordi di programma disciplinati dall'art. 181 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

5. Il Consorzio si avvale, nello svolgimento delle proprie funzioni, della collaborazione delle associazioni rappresentative dei settori di riferimento dei consorziati. 

6. Il Consorzio, nei termini previsti dalle leggi vigenti con riferimento all'art. 223, comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mette a punto, elabora e trasmette all'Autorità di cui all'art. 207 del medesimo decreto ed al Consorzio nazionale imballaggi (CONAI) un proprio piano specifico di prevenzione che costituisce la base per l'elaborazione del programma generale di prevenzione e di gestione di cui all'art. 225 del predetto decreto. 

7. Il Consorzio, nei termini previsti dalle norme vigenti, con riferimento all'art. 223, comma 6, trasmette annualmente all'Autorità di cui all'art. 207 ed al CONAI una relazione sulla gestione relativa all'anno precedente, corredata con l'indicazione nominativa dei consorziati, il programma specifico ed i risultati conseguiti nel recupero e nel riciclo dei rifiuti di imballaggio. 

8. Il Consorzio opera con fini di mutualità tra le imprese consorziate e conforma la propria azione ai principi e metodi di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità e deve essere operante su tutto il territorio nazionale. 

9. Il Consorzio è soggetto passivo del diritto di accesso alle informazioni ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale. 

10. Nel perseguimento delle sue attività istituzionali il Consorzio si astiene da qualunque atto, attività o iniziativa suscettibile di impedire, restringere o falsare la concorrenza in ambito nazionale e comunitario, con particolare riferimento allo svolgimento di attività economiche e di operazioni di gestione dei rifiuti di imballaggio a base di .... regolarmente autorizzate ai sensi della vigente normativa. 

Art. 4. - Quote di partecipazione al Consorzio 
1. Le quote di partecipazione ed il loro valore unitario sono determinati dall'Assemblea. 

2. Le quote di partecipazione sono ripartite fra le diverse categorie di consorziati di cui all'art. 2, comma 3 in proporzione alle quantità di materiali di imballaggio .... e di imballaggi .... e relativi semilavorati immessi sul mercato. 

3. Nell'ambito di ciascuna delle categorie di consorziati di cui all'art. 2, le quote di partecipazione sono assegnate ai singoli consorziati in base al rapporto tra la quantità di materiale di imballaggio e di imballaggi e relativi semilavorati o di materiale riciclato dai rifiuti che, sulla base delle fatture emesse, risulta immessa al consumo o riciclata sul territorio nazionale da ciascun consorziato nell'anno solare precedente a quello nel quale è presentata domanda di ammissione, e quella complessiva di tutti i consorziati appartenenti alla medesima categoria. 

4. La determinazione della quota di partecipazione da assegnare in caso di adesione di un nuovo socio avviene mediante una corrispondente proporzionale riduzione delle quote di partecipazione degli altri consorziati appartenenti alla medesima categoria di cui all'art. 2, comma 3. 

5. Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto, a qualsiasi titolo, al consorziato receduto o escluso. 

6. Chi intende essere ammesso come consorziato deve farne domanda scritta al Consiglio di amministrazione, dichiarando di possedere i requisiti di cui al precedente art. 2, di essere a conoscenza delle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti consortili adottati e di tutte le altre disposizioni regolamentari vincolanti per i consorziati. 

7. La quota di partecipazione al Consorzio è intrasferibile sia per atto tra vivi che mortis causa, se non in caso di trasferimento dell'azienda a qualsiasi titolo intervenuto. 

Art. 5. - Fondo consortile - Fondo di riserve 
1. Ciascuno dei consorziati è tenuto a concorrere alla costituzione del fondo consortile versando una somma proporzionale al numero di quote di partecipazione di cui è titolare. L'entità della somma da conferire per ogni quota del Consorzio è determinata dall'Assemblea. 

2. Il fondo consortile può essere impiegato nella gestione del Consorzio, con motivata deliberazione del Consiglio di amministrazione approvata dall'Assemblea, ove siano insufficienti le altre fonti di provviste finanziarie, ma deve essere reintegrato nel corso dell'esercizio successivo. 

3. Gli eventuali conguagli relativi agli importi dovuti dai singoli consorziati per la formazione ed il mantenimento del fondo consortile sono determinati dall'Assemblea su proposta del Consiglio di amministrazione. 

4. L'Assemblea può costituire fondi di riserva con gli eventuali avanzi di gestione conformemente al disposto dell'art. 224, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Art. 6. - Finanziamento delle attività del Consorzio 
1. Il Consorzio è tenuto a garantire l'equilibrio della propria gestione finanziaria. A tal fine, i mezzi finanziari per il funzionamento del Consorzio derivano: 

a) dalle somme attribuite al Consorzio dal CONAI ai sensi dell'art. 224, comma 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e versate dal CONAI medesimo ai sensi dell'art. 223, comma 3; 

b) dai proventi ricavati dalla cessione, nel rispetto dei principi della concorrenza e della corretta gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio .... secondari e terziari ripresi, raccolti o ritirati; 

c) dai proventi ricavati dalla cessione, concordata nell'ambito della convenzione di cui all'art. 7, comma 2, del presente statuto, dei rifiuti di imballaggi .... e delle frazioni ad essi similari, conferiti al servizio pubblico e ritirati su indicazione del CONAI; 

d) dai proventi delle attività svolte in attuazione di disposizioni di legge e statutarie; 

e) dai proventi della gestione patrimoniale; 

f) dai contributi versati dai consorziati o da terzi, ed in particolare il contributo annuo di cui all'art. 9, comma 2, lettera j), del presente statuto; 

g) dall'eventuale utilizzazione del fondo consortile con le modalità di cui all'art. 5; 

h) da eventuali contributi e finanziamenti provenienti da enti pubblici e/o privati; 

i) delle somme, diverse da quelle di cui alla precedente lettera a), riconosciute al Consorzio dal CONAI ai sensi dell'art. 224, comma 3, lettera e) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Art. 7. - Diritti e obblighi consortili 
1. Le deliberazioni degli organi consortili, assunte in funzione della realizzazione degli scopi ed in conformità alle norme del presente statuto, sono vincolanti per tutti i consorziati. 

2. Il contributo ambientale CONAI è utilizzato in via prioritaria per il ritiro degli imballaggi primari o comunque conferiti al servizio pubblico ed è attribuito dal CONAI, sulla base di apposite convenzioni, ai soggetti di cui all'art. 223 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in proporzione diretta alla quantità e qualità dei rifiuti da imballaggio recuperati oppure riciclati e tenendo conto della quantità e tipologia degli imballaggi immessi sul territorio nazionale da parte dei consorziati. E' fatto obbligo al CONAI ed ai soggetti di cui al predetto art. 223 di adottare uno specifico sistema contabile che distingua la quota del contributo ambientale CONAI utilizzata per il ritiro, il riciclo ed il recupero degli imballaggi primari, o comunque conferiti al servizio pubblico, da quella utilizzata per imballaggi secondari e terziari ritirati, riciclati o recuperati da superficie privata, nonché per le frazioni similari. 

3. Fino all'adozione dei criteri di cui all'art. 195, comma 2, lettera e), il conferimento degli imballaggi usati secondari e terziari e dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari al servizio pubblico è ammesso per superfici private non superiori a 150 metri quadri nei comuni con popolazione residente inferiore a diecimila abitanti, ovvero a 250 metri quadri nei comuni con popolazione residente superiore a diecimila abitanti. 

4. I consorziati hanno diritto di partecipare, nelle forme previste dal presente statuto, alla definizione delle decisioni del Consorzio in vista del conseguimento degli scopi statutari ed allo svolgimento delle attività consortili. I consorziati possono fruire dei servizi e delle prestazioni del Consorzio e delle articolazioni di cui al precedente art. 3, comma 4. 

5. Il Consorzio accerta il corretto adempimento degli obblighi e delle obbligazioni nascenti dalla partecipazione al Consorzio ed intraprende le azioni necessarie per accertare e reprimere eventuali violazioni dei consorziati relative agli obblighi ad essi derivanti dalla partecipazione al Consorzio. 

6. In caso di inadempimento degli obblighi consortili il Consiglio di amministrazione può comminare una sanzione pecuniaria commisurata alla gravità dell'infrazione. Con apposito regolamento consortile, da adottarsi a norma dell'art. 21 vengono individuate le infrazioni, la misura minima e massima delle sanzioni applicabili e le norme del relativo procedimento. 

7. I consorziati sono, inoltre, obbligati a: 

a) concorrere alla costituzione del fondo consortile; 

b) versare il contributo annuo deliberato dall'Assemblea ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera j). Tale contributo è determinato in misura percentuale alle quote di partecipazione come assegnate sulla base dei criteri di cui all'art. 4, comma 3; 

c) trasmettere al Consiglio di amministrazione tutti i dati e le informazioni da questo richiesti e attinenti all'oggetto consortile; 

d) sottoporsi a tutti i controlli disposti dal Consiglio di amministrazione al fine di accertare l'esatto adempimento degli obblighi consortili, con modalità che faranno salva la massima riservatezza dei dati dei consorziati; 

e) osservare lo statuto, il regolamento e le deliberazioni degli organi del Consorzio, che sono vincolanti per tutti i consorziati; 

f) favorire gli interessi del Consorzio e non svolgere attività collidente con le finalità dello stesso.  
8. I consorziati tenuti ad aderire al CONAI ai sensi dell'art. 221, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono obbligati ad indicare al CONAI stesso che il Consorzio è il soggetto associativo, costituito ai sensi dell'art. 221, comma 3, lettera b), del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al quale partecipano. 

9. I consorziati che effettuano operazioni di importazione di materie prime per imballaggi o di imballaggi pieni e vuoti sono tenuti a trasmettere annualmente al Consorzio gli elenchi riepilogativi delle predette operazioni. 

TITOLO II 

ORGANI 

Art. 8. - Organi del Consorzio 
1. Sono organi del Consorzio: 

a) l'Assemblea; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Presidente; 

d) il Collegio dei revisori contabili; 

e) eventualmente i Vice Presidenti; 

f) eventualmente il Comitato esecutivo di presidenza; 

g) eventualmente il Collegio dei probiviri. 

Art. 9. - Composizione e funzioni dell'Assemblea 
1. Ogni consorziato ha diritto ad un numero di voti nell'Assemblea pari al numero delle proprie quote di partecipazione al Consorzio. All'Assemblea del Consorzio partecipano tutti i consorziati. 

2. L'Assemblea: 

a) elegge i membri del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei revisori contabili; 

b) approva il bilancio preventivo annuale ed il bilancio consuntivo annuale e la relazione sulla gestione, comprendente i risultati conseguiti nel riciclaggio e nel recupero dei rifiuti di imballaggio; 

c) approva i regolamenti consortili; 

d) approva i programmi di attività e di investimento del Consorzio; 

e) determina il valore unitario delle quote di partecipazione al Consorzio dei singoli consorziati; 

f) approva la ripartizione delle quote di partecipazione; 

g) delibera le proposte di modifica dei regolamenti consortili; 

h) delibera circa l'eventuale assegnazione dell'indennità di carica al Presidente ed ai Vicepresidenti, dell'emolumento annuale e/o dell'indennità di seduta ai membri del Consiglio di amministrazione, ai revisori contabili ed ai probiviri; 

i) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione del Consorzio riservati alla sua competenza dal presente statuto o dalla legge e su quelli sottoposti al suo esame dal Consiglio di amministrazione; 

j) delibera il contributo annuo di cui all'art. 6, comma 1, lettera f) per il perseguimento delle finalità statutarie; 

k) approva la relazione sulla gestione, comprendente il programma specifico di prevenzione e di gestione, nonché i risultati conseguiti nel riciclaggio e nel recupero dei rifiuti di imballaggi; 

l) delibera ogni opportuno provvedimento in merito ai mezzi finanziari di cui all'art. 6. 

Art. 10. - Funzionamento e rappresentanza dell'Assemblea ordinaria 
1. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di amministrazione almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio. 

2. La convocazione ha luogo a mezzo di raccomandata o di telefax almeno quindici giorni prima dell'adunanza, salvo il caso di particolare urgenza in cui deve comunque essere osservato il termine minimo di quarantotto ore. La convocazione deve indicare l'ordine del giorno, il luogo e la data della prima e della seconda convocazione che deve essere fissata ad almeno ventiquattro ore di distanza dalla prima. 

3. In alternativa alla disposizione di cui al comma 2, la convocazione può avvenire mediante avviso, da depositare presso la sede del Consorzio affinché i consorziati possano prenderne visione e da pubblicare su tre quotidiani a diffusione nazionale, di cui uno economico, almeno quindici giorni prima del giorno fissato per l'Assemblea. 

4. L'Assemblea è inoltre convocata dal Consiglio di amministrazione quando lo ritenga necessario. La convocazione può essere richiesta, con l'indicazione degli argomenti da trattare, da un numero di consorziati detentori di almeno un quinto delle quote di partecipazione al Consorzio o dal Collegio dei revisori contabili. In tali casi il Consiglio di amministrazione è tenuto a procedere alla convocazione dell'Assemblea entro dieci giorni con le modalità di cui al comma 2. 

5. Il consorziato partecipa all'Assemblea con il legale rappresentante o con un proprio delegato. Il consorziato può farsi rappresentare con delega scritta, da conservarsi da parte del consorzio. La stessa persona non può ricevere più di 15 (quindici) deleghe e le stesse non possono rappresentare in assemblea tanti consorziati che detengano più del 10% (dieci per cento) dei voti, salvo il caso in cui, ai sensi dell'art. 2, comma 3 del presente statuto, il consorziato partecipi al Consorzio tramite le Associazioni di categoria. Tali limiti non si applicano altresì alle Associazioni Nazionali Imprenditoriali della Categoria, riconosciute al tavolo del CNEL. 

6. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando i rappresentanti delle imprese consorziate presenti costituiscono più della metà delle quote consortili complessive. In seconda convocazione quando le quote consortili rappresentate dai partecipanti superino un terzo. 

7. Ogni consorziato esprime nell'Assemblea un numero di voti pari alle proprie quote di partecipazione al Consorzio. Con apposito regolamento consortile da adottarsi a norma dell'art. 21 sono determinate le modalità operative volte ad assicurare il rispetto del presente comma. 

8. Salvo quanto previsto al comma 9 l'Assemblea delibera con la maggioranza dei voti dei partecipanti. 

9. E' necessaria la maggioranza dei due terzi dei partecipanti per l'approvazione dei regolamenti consortili e relative modifiche nonché per l'approvazione delle eventuali proposte di modifica dello statuto. Tali deliberazioni sono successivamente sottoposte all'approvazione del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro delle attività produttive. 

10. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consorzio o, in caso di sua assenza od impedimento, dai Vicepresidenti ovvero dal consigliere più anziano. 

11. Per quanto non espressamente disciplinato dalle precedenti disposizioni si applicano alle assemblee, compatibilmente con la natura del Consorzio e del presente statuto, le disposizioni di cui agli articoli 2363 e seguenti del codice civile. 

12. Il consorziato può farsi rappresentare con delega scritta, contenente espressa indicazione della persona delegata, da conservarsi da parte del Consorzio. 

13. La rappresentanza può essere conferita per singole assemblee, con effetto anche per le convocazioni successive o per quelle convocate durante un periodo espressamente indicato dal consorziato nella delega, comunque non superiore a tre anni. In mancanza di indicazioni, la delega si intende conferita per la singola assemblea. È sempre ammessa la revoca della delega, che va comunicata per iscritto al delegato e al Consorzio, da parte del delegante. 

14. La rappresentanza non può essere conferita agli amministratori, ai revisori contabili e ai dipendenti del Consorzio. 

Art. 11. - Funzionamento dell'assemblea straordinaria 
1. Possono essere convocate assemblee straordinarie che, per deliberare validamente, devono riunire i due terzi delle quote di partecipazione. In seconda convocazione e con il medesimo ordine del giorno le assemblee possono deliberare qualunque sia la percentuale delle quote presenti. Le deliberazioni per essere valide, devono essere prese con la maggioranza dei due terzi dei voti presenti o rappresentati. Per il resto esse osservano le stesse regole delle assemblee ordinarie. 

L'assemblea straordinaria delibera: 

a) sulle eventuali modifiche da apportare al presente statuto; 

b) sullo scioglimento del Consorzio. 

In questo ultimo caso l'assemblea determina la destinazione del patrimonio, le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori. Il patrimonio residuo, dopo l'estinzione di tutte le attività sociali, deve essere destinato agli scopi del Consorzio e a scopi affini. 

2. Le eventuali proposte di modifica dello statuto sono sottoposte all'approvazione del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro delle attività produttive. 

Art. 12. - Composizione e funzioni del Consiglio d'amministrazione 
1. Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero massimo di ............... membri eletti dall'assemblea in rappresentanza dei consorziati con modalità di voto tali da riservare n. ......... amministratore/i in rappresentanza di ciascuna delle categorie di cui alle lettere a), b), c), d) dell'art. 2, comma 3. Qualora una delle categorie di cui all'art. 2, comma 3, non fosse partecipata da consorziati, la stessa non verrà rappresentata, comportando automaticamente la riduzione del numero dei Consiglieri. 

La categoria di cui all'art. 2, comma 3, lettera e), qualora si verifichino i requisiti di cui all'art. 2, comma 2, ha diritto ad esprimere almeno un consigliere di amministrazione. Il numero dei membri sarà indicato dall'assemblea. 

2. All'elezione dei membri del Consiglio di amministrazione si procede mediante votazione su liste distinte per ciascuna categoria di consorziati. I singoli consorziati votano per i candidati della lista della categoria cui appartengono. Con apposito regolamento da adottarsi a norma dell'art. 21 sono determinate le modalità ed i sistemi di voto. 

3. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione partecipano il Collegio dei revisori dei conti e, con funzioni consultive, il direttore generale del Consorzio. 

4. Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria del Consorzio ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi consortili. A titolo esemplificativo e non esaustivo il Consiglio di amministrazione: 

a) elegge tra i propri membri il Presidente ed il/i Vicepresidente/i e nomina il Direttore generale; 

b) salvo quanto previsto all'art. 14, comma 2, determina le funzioni ed assegna le deleghe operative al Presidente, al/i Vicepresidente/i ed al Direttore generale; 

c) convoca l'Assemblea; 

d) conserva il libro dei consorziati e provvede al suo costante aggiornamento; 

e) definisce le ripartizioni delle quote in conformità alle disposizioni di legge e del presente statuto e dell'apposito regolamento e le sottopone all'Assemblea per l'approvazione; 

f) redige il bilancio preventivo triennale, il bilancio preventivo annuale ed il bilancio consuntivo annuale, nonché la relazione afferente quest'ultimo, da sottoporre all'assemblea per l'approvazione. I bilanci preventivi e consuntivi devono essere trasmessi all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed al CONAI; 

g) definisce annualmente il fabbisogno finanziario del Consorzio ed i criteri di finanziamento e determina l'entità dei contributi, di cui all'art. 6, comma 1, lettera f) a carico dei consorziati e stabilisce le modalità del relativo versamento, da sottoporre alla delibera dell'Assemblea; determina inoltre l'eventuale aggiornamento delle quote di partecipazione in conformità alle disposizioni di legge del presente statuto e le sottopone all'assemblea per l'approvazione; predispone e approva la relazione tecnico-economica da fornire al CONAI ed all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di accompagnamento alle eventuali richieste di adeguamento del contributo ambientale CONAI di cui al comma 8 dell'art. 224 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

h) predispone e approva il piano di cui all'art. 3, comma 6; 

i) adotta gli schemi di regolamenti consortili, e relative modifiche, da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione, incluso quello di cui all'art. 2, comma 6; 

j) adotta il programma pluriennale ed annuale di attività del Consorzio; 

k) delibera sulle proposte di accordi e di convenzioni di cui all'art. 3, comma 4; 

l) delibera la stipulazione di tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti l'attività consortile e di quelli relativi al rapporto con il personale dipendente ed ai rapporti di prestazione d'opera professionale; 

m) delibera su tutte le materie di cui al precedente art. 3; 

n) nomina e revoca il direttore generale del Consorzio stabilendone il compenso; 

o) determina l'organico del personale del Consorzio e le modalità della gestione amministrativa interna; 

p) delibera sulle richieste di adesione al Consorzio verificando la sussistenza dei requisiti di ammissione e curando il percepimento delle quote e dei contributi dovuti all'atto dell'ammissione. La delibera che respinge la richiesta di ammissione deve essere motivata e comunicata all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

q) vigila sull'esatto adempimento degli obblighi dei consorziati nei confronti del Consorzio e determina l'entità delle sanzioni di cui all'art. 7, comma 6; 

q-bis) autorizza il Presidente o il/i Vicepresidente/i a conferire procure per singoli atti o categorie di atti; 

r) compie tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatta eccezione soltanto per quelli che, per disposizione di legge o del presente statuto, siano riservati ad altri organi del Consorzio; 

s) propone all'Assemblea le modifiche dello statuto e le sottopone all'approvazione del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro delle attività produttive; 

t) delibera su atti e iniziative opportuni per assicurare il necessario coordinamento con l'Amministrazione pubblica, l'Autorità sui rifiuti di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il CONAI, gli altri Consorzi e soggetti associativi costituiti ed operanti ai sensi degli articoli 223 e 244 del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
u) delibera sull'esclusione dei consorziati. L'eventuale rigetto della domanda di ammissione dovrà essere motivata e dovrà essere comunicata all'Autorità sui rifiuti di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ed al CONAI; 
v) delibera sulle proposte di eventuale articolazione regionale ed interregionale del Consorzio e sulle proposte di accordi e di convenzioni di cui all'art. 3, comma 4; 
w) delibera la stipulazione di tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti l'attività consortile e di quelli relativi al rapporto con il personale dipendente ed ai rapporti di presentazione d'opera professionale, su proposta del Direttore generale del Consorzio; 
x) nomina, se del caso, il Comitato esecutivo. 

 5. Il Consiglio di amministrazione può: 

a) avvalersi del supporto consultivo delle associazioni rappresentative dei settori di riferimento dei consorziati; 

b) delegare alle medesime associazioni di cui alla lettera a) lo svolgimento di determinate funzioni. 

 6. Il Consiglio di amministrazione può delegare al Presidente o al/ai Vicepresidente/i o al Comitato esecutivo talune delle proprie attribuzioni, determinando i limiti della delega. Il Consiglio di amministrazione può altresì affidare al Presidente o al/ai Vicepresidente/i o ad alcuni Consiglieri e al Direttore generale, specifici incarichi. 

Art. 13. - Funzionamento del Consiglio di amministrazione 
1. I componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. I componenti del Consiglio di amministrazione sono rieleggibili. La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Consiglio di amministrazione è stato ricostituito. 

2. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa di un membro del Consiglio di amministrazione, gli altri provvedono a sostituirlo esclusivamente tramite elezione di altro consigliere in rappresentanza della categoria di appartenenza del predecessore, con apposita deliberazione, ratificata dal Collegio dei revisori, al fine di consentire il rispetto del criterio di rappresentatività indicato nell'art. 12, comma 1. Il consigliere sostituito cessa dall'ufficio in occasione dell'Assemblea successiva, il consigliere nominato in sostituzione resta in carica sino alla scadenza del mandato del Consiglio di amministrazione del quale è entrato a far parte. 

3. Qualora, per qualunque ragione, venga a cessare dalla carica la metà dei consiglieri, l'intero Consiglio di amministrazione si intende decaduto. In tal caso, su iniziativa del Collegio dei revisori contabili ovvero di un numero di consorziati detentori di almeno un quinto delle quote di partecipazione al Consorzio, viene immediatamente convocata l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di amministrazione. 

4. Il diritto di revoca dei consiglieri spetta all'Assemblea; tale diritto può essere esercitato solo per giustificato motivo. 

5. Il Consiglio di amministrazione è convocato mediante invito scritto dal/dai Presidente/i ed, in caso di assenza od impedimento dal/dai Vicepresidente/i tutte le volte in cui vi sia materia per deliberare, oppure quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri. In tale ultimo caso il Consiglio viene convocato entro venti giorni dal ricevimento della richiesta. 

6. La convocazione è fatta per iscritto (raccomandata o fax) e deve pervenire ai consiglieri almeno sette giorni prima dell'adunanza; nei casi urgenti, deve avvenire con mezzi idonei in modo che i consiglieri ne siano informati almeno due giorni prima. 

7. Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono valide quando vi sia la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. 

Le riunioni del Consiglio possono avere luogo sia nella sede della società sia altrove purché in Italia. E' possibile che le adunanze del Consiglio di amministrazione si tengano per teleconferenza o videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 

Verificati questi requisiti il Consiglio di amministrazione si considererà tenuto nel luogo in cui si trova chi presiede ai sensi del comma 10 e dove pure deve trovarsi il segretario onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale scritto sul libro. 

8. Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono valide quando vi sia la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. 

9. Per la validità delle deliberazioni è necessario il voto favorevole di almeno la metà dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

10. Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in caso di assenza o di impedimento, dal Vicepresidente o dal consigliere all'uopo nominato dallo stesso Consiglio. 

11. Ai consiglieri spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, fermo restando quanto previsto all'art. 9, comma 2, lettera h). 

12. Il verbale della riunione del Consiglio è redatto dal Segretario del Consiglio di amministrazione nominato dal Presidente, che assiste alle riunioni. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario 

13. Non è ammessa la delega neanche ad un altro componente del Consiglio. 

Art. 14. - Presidente e Vicepresidente/i 
1. Il Presidente ed il/i Vicepresidente/i del Consorzio sono nominati dal Consiglio di amministrazione fra i propri membri e durano in carica tre esercizi, e comunque nell'ambito del Consiglio di amministrazione che li ha nominati. Le cariche di Presidente e dei Vicepresidenti sono di norma assegnate, a rotazione, ai rappresentanti delle categorie di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 3 dell'art. 2. 

2. Spetta al Presidente: 

a) la rappresentanza legale del Consorzio nei confronti dei terzi ed in giudizio; 

b) la firma sociale; 

c) la presidenza delle riunioni del Consiglio di amministrazione e dell'Assemblea; 

d) la rappresentanza del Consorzio nei rapporti con le Pubbliche amministrazioni; 

e) l'indicazione delle disposizioni delle deliberazioni adottate dal Consiglio di amministrazione; 

f) la vigilanza sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti ed in particolare dei verbali delle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio di amministrazione; 

g) l'accertare che si operi in conformità agli interessi del Consorzio; 

h) il conferire, previa autorizzazione del Consiglio di amministrazione, procure per singoli atti o categorie di atti. 

3. In caso di assoluta urgenza e di conseguente impossibilità di convocare utilmente il Consiglio di amministrazione, il Presidente o altro soggetto delegato può adottare temporaneamente i provvedimenti più opportuni; in tal caso è tenuto a sottoporli alla ratifica del Consiglio di amministrazione alla prima riunione utile. 

4. In caso di assenza dichiarata od impedimento le funzioni attribuite al Presidente sono svolte dal/dai Vicepresidente/i. 

5. I compiti e le funzioni del/dei Vicepresidente/i sono stabiliti dal Consiglio di amministrazione. 

6. Il Presidente ed il/i Vicepresidente/i formano il Comitato di presidenza. Il Comitato di presidenza svolge funzioni di ausilio e supporto al Presidente, nonché funzioni preparatorie rispetto all'attività del Consiglio di amministrazione. 

7. Al Presidente ed al/ai Vicepresidente/i spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, fermo restando quanto previsto all'art. 9, comma 2, lettera h). 

Art. 15. - Collegio dei revisori contabili 
1. Il Collegio dei revisori contabili è composto di tre membri effettivi e due supplenti. 

2. I componenti del Collegio sono eletti dall'Assemblea con voto limitato a tre preferenze fra i professionisti iscritti nell'albo dei revisori contabili. 

3. Il Presidente del Collegio dei revisori contabili è eletto direttamente dall'Assemblea. 

4. I revisori contabili restano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

5. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa, la relativa sostituzione avrà luogo a mezzo dei revisori supplenti. Il revisore nominato in sostituzione resta in carica fino alla scadenza del mandato del collegio di cui è entrato a far parte. 

6. Il diritto di revoca dei revisori spetta all'Assemblea che lo eserciterà per giustificati motivi. 

7. Il Collegio dei revisori contabili: 

a) controlla la gestione del Consorzio; 

b) vigila sull'osservanza della legge, del presente statuto e dei regolamenti, sulla corrispondenza del bilancio consuntivo al bilancio preventivo, nonché alle scritture contabili ed ai libri consortili; 

c) accerta la regolare tenuta della contabilità; 

d) redige annualmente la relazione di competenza e commento del bilancio consuntivo. 

8. I revisori partecipano alle riunioni del Consiglio di amministrazione e possono intervenire a quelle dell'Assemblea. Possono, inoltre chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni consortili o su determinati affari e possono procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo. 

9. All'attività del Collegio dei revisori contabili si applicano, in quanto compatibili con la natura del Consorzio e con questo statuto, le disposizioni di cui agli articoli 2397 e seguenti del codice civile. 

10. Ai revisori spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, fermo restando quanto previsto all'art. 9, comma 2, lettera h). 

Art. 16. - Direttore generale 
1. L'incarico di direttore generale è conferito dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Presidente, a persona che abbia maturato significative esperienze di tipo manageriale. 

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale è regolato dal contratto di diritto privato. 

3. Le funzioni e le deleghe del direttore generale sono determinate dal Consiglio di amministrazione. In tale ambito coadiuva il Presidente nell'esecuzione delle deliberazioni degli Organi consortili, dirige il Consorzio, assume, nel rispetto dell'organico stabilito dal Consiglio di amministrazione, il personale dipendente, avendo la responsabilità dei relativi rapporti di lavoro compresi i dirigenti, per la cui nomina o revoca assume il preventivo consenso del Consiglio di amministrazione. Al Direttore generale spetta altresì l'organizzazione del Consorzio secondo le modalità eventualmente indicate dal Consiglio di amministrazione, la gestione dei rapporti con le banche e gli enti previdenziali. 

4. Il direttore generale partecipa alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio di amministrazione senza diritto di voto. 

5. Il direttore generale firma la corrispondenza del Consorzio, salva altresì la possibilità di ricevere dal Presidente, a ciò autorizzato dal Consiglio di amministrazione, specifiche procure per singoli atti o categorie di atti. 

Art. 17. - Collegio dei probiviri 
1. Il Collegio dei probiviri si compone di tre membri, che restano in carica tre anni, sono rieleggibili e vengono nominati dall'Assemblea su proposta del Consiglio di amministrazione. 

2. I probiviri: 

a) decidono le controversie circa l'interpretazione e l'applicazione del presente statuto; 

b) decidono, anche su istanza di una sola delle parti, le controversie in materia organizzativa, o di qualunque altra natura, che siano di interesse dei consorziati e che non siano state definite bonariamente; 

c) decidono, pro bono et aequo, su qualunque altra controversia che i consorziati sottopongono al Collegio.  
3. I probiviri prendono le proprie decisioni sulla base delle norme statutarie e dei criteri di natura deontologica consortile. 

4. Le decisioni dei probiviri sono impugnabili nelle forme di legge. 

5. Ai probiviri spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, fermo restando quanto previsto all'art. 9, comma 2, lettera h). 

Art. 18. - Incompatibilità 
1. Gli amministratori ai quali siano attribuite deleghe operative ed i titolari di cariche direttive non possono partecipare al Consiglio di amministrazione di CONAI. 

Art. 19. - Comitato esecutivo 
1. Il Consiglio di amministrazione può nominare nel proprio seno un Comitato esecutivo composto sino ad un massimo di .......... membri, oltre al Presidente ed al/ai Vicepresidente/i che ne fanno parte di diritto. 

2. Il Comitato esecutivo dura in carica per la durata massima del Consiglio di amministrazione 

3. Il Comitato esecutivo delibera sulle materie stabilite dal Consiglio di amministrazione ed esercita le funzioni delegategli da quest'ultimo. 

4. Per la validità delle deliberazioni del Comitato esecutivo è necessario il voto favorevole della metà dei suoi componenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
TITOLO III 

DISPOSIZIONI GENERALI, FINANZIARIE, TRANSITORIE E FINALI 

Art. 20. - Esercizio finanziario - Bilancio 
1. L'esercizio finanziario del Consorzio ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

2. Entro quattro mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, il Consiglio di amministrazione deve convocare l'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. La convocazione può avvenire nel termine di sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, qualora particolari esigenze lo richiedano; in tale ultima ipotesi gli amministratori sono tenuti a comunicare le ragioni che giustificano la convocazione nel più ampio termine di sei mesi. 

3. Il bilancio di previsione di ciascun esercizio deve essere predisposto tempestivamente entro il 30 settembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce. 

4. Il bilancio preventivo è accompagnato da: 

a) una relazione illustrativa sui programmi di attività da realizzare nell'esercizio; 

b) una relazione sulle differenze di previsione in rapporto all'esercizio precedente. 

5. Contestualmente al bilancio annuale di previsione, il Consiglio di amministrazione delibera il bilancio triennale, idoneo a costituire il quadro delle risorse finanziarie impiegabili nel triennio. 

6. I documenti di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4 devono restare depositati presso la sede del Consorzio in modo da consentire a ciascun consorziato di prenderne visione almeno dieci giorni prima dello svolgimento dell'Assemblea. 

Il bilancio consuntivo di esercizio deve essere sottoposto all'Assemblea per l'approvazione entro il 30 aprile dell'anno successivo. Il bilancio consuntivo è costituito dal conto economico e dallo stato patrimoniale del Consorzio ed è accompagnato dalla nota integrativa. 

7. I progetti di bilancio devono essere comunicati ai revisori contabili almeno trenta giorni prima della riunione dell'Assemblea convocata per la loro approvazione. 

8. Il bilancio preventivo e consuntivo sono trasmessi all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed al CONAI. 

9. Le norme specifiche di amministrazione, finanza e contabilità sono definite con apposito regolamento adottato ai sensi dell'art. 21. 

10. È vietata la distribuzione degli avanzi di esercizio alle imprese consorziate. 

Art. 21. - Regolamenti consortili 
1. Per l'applicazione del presente statuto ed ai fini dell'organizzazione del Consorzio e dello svolgimento delle sue attività il Consiglio di amministrazione adotta gli schemi di regolamenti consortili, e relative modifiche, e li sottopone all'Assemblea per l'approvazione. 

2. I regolamenti consortili e le relative modifiche devono essere sottoposti all'approvazione del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del Ministro delle attività produttive che possono chiedere eventuali modifiche ed integrazioni entro trenta giorni dal ricevimento degli stessi. 

3. Con apposito regolamento viene indicato quali documenti o libri, in aggiunta a quelli previsti per legge, debbano essere conservati obbligatoriamente, tra i quali necessariamente deve risultare il libro dei consorziati. 

Art. 22. - Rapporti con il Consorzio Nazionale Imballaggi - CONAI 
1. Il Consorzio svolge le proprie attività in stretto collegamento ed in costante collaborazione con il CONAI, come previsto dai principi e con le modalità contenute nella Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

2. In particolare il Consorzio provvederà, nei termini di legge, agli adempimenti di cui all'art. 3, commi 6 e 7 del presente Statuto, nei casi e con le modalità ivi previsti. 

Art. 23. - Rapporti con gli altri Consorzi, con gli utilizzatori e loro organizzazioni 
1. Il Consorzio svolge le proprie attività in stretto collegamento ed in costante collaborazione con gli altri Consorzi ed i soggetti associativi di cui all'art. 223 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In particolare, il Consorzio si impegna ad elaborare, nelle forme più opportune, forme di concertazione permanente per tutto ciò che attiene alle materie di interesse dei produttori. 

2. Il Consorzio collabora altresì con gli altri produttori, con gli utilizzatori e/o con le loro organizzazioni di categoria, per le materie di comune interesse. 

Art. 24. - Ingresso e recesso dei consorziati 
1. I soggetti giuridici appartenenti alle categorie indicate all'art. 2 del presente statuto, possono chiedere di aderire al Consorzio inviando la domanda scritta di adesione al Consiglio di amministrazione, dichiarando di possedere i requisiti di cui al precedente art. 2, di essere a conoscenza delle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti consortili e di tutte le altre disposizioni regolamentari vincolanti per il Consorzio. Sono considerate valide anche le richieste presentate attraverso le Associazioni rappresentative del settore imprenditoriale di riferimento. Tali Associazioni in ogni caso non sono tenute a rispondere degli inadempimenti di qualsiasi voglia natura compresi in particolare quelli finanziari addebitabili agli aderenti rappresentati, ma sono tenuti a concorrere alla vigilanza dell'operato dei medesimi aderenti rappresentati. 

2. Il Consiglio di amministrazione, previa indicazione dei dati che l'aspirante deve fornire contestualmente o successivamente alla domanda, delibera sulla richiesta. La richiesta di adesione può essere respinta solo in presenza di giustificate e comprovate ragioni e deve essere comunicata all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

3. Le imprese associate possono recedere dal Consorzio nelle seguenti condizioni: 

a) cessazione dell'attività; 

b) variazione dell'oggetto sociale o dell'attività con cessazione della produzione di imballaggi; 

c) adozione o partecipazione ad altro sistema alternativo istituito ai sensi dell'art. 221, comma 3, lettere a) o c) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero ad altro consorzio costituito ai sensi dell'art. 221, comma 3, lettera b) del citato decreto legislativo. 

Nei casi indicati nelle lettere a) e b) i consorziati possono recedere previa comunicazione da inviarsi al Consiglio di amministrazione almeno sei mesi prima della fine dell'esercizio annuale. Il consorziato è tenuto al versamento del contributo per l'anno in corso. 

Nei casi indicati nella lettera c) il recesso è efficace decorsi dodici mesi dalla relativa comunicazione effettuata al Consiglio di amministrazione. Tale comunicazione è inviata per conoscenza al CONAI ed all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

4. Il Consiglio di amministrazione delibera l'esclusione dal Consorzio qualora il consorziato abbia perduto i requisiti per l'ammissione al Consorzio e in ogni altro caso in cui non possa più partecipare alla realizzazione dell'oggetto consortile. 

5. L'esclusione ha effetto immediato, salvo ricorso al Collegio dei probiviri, e deve essere comunicata al consorziato, al CONAI e ed all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, entro quindici giorni, dal Presidente del Consorzio mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

6. Il Consorzio comunica all'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed al CONAI i nominativi dei consorziati che hanno cessato di fare parte del Consorzio stesso. 

7. I consorziati nei cui confronti sia in corso una procedura di fallimento, di concordato preventivo, di amministrazione controllata, di liquidazione coatta amministrativa o di liquidazione volontaria possono chiedere di essere sospesi dall'adempimento degli obblighi consortili. Su tale richiesta delibera il Consiglio di amministrazione, il quale può respingerla solo in presenza di gravi motivi. 

8. Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto a qualunque titolo al consorziato receduto o escluso. 

9. Resta fermo il disposto di cui all'art. 265, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Art. 25. - Accrescimento e trasferimento della quota 
1. La quota di partecipazione al Consorzio è intrasferibile sia per atto tra vivi che mortis causa, se non in caso di trasferimento dell'azienda a qualsiasi titolo intervenuto. 

Art. 26. - Rapporti con l'Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti 
1. Il Consorzio svolge le proprie attività in collegamento ed in costante collaborazione con l'Autorità di cui all'art. 207 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; in particolare, il Consorzio comunica alla predetta Autorità i nominativi dei soggetti giuridici appartenenti alle categorie indicate all'art. 2, comma 3, del presente Statuto che abbiano comunicato il proprio recesso dal Consorzio stesso. Tale comunicazione si intende finalizzata a consentire all'Autorità di verificare l'adempimento degli obblighi di cui all'art. 221 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ad adottare i provvedimenti previsti nel medesimo articolo. 

2. Il Consorzio provvederà nei confronti dell'Autorità e nei termini di legge, agli adempimenti previsti all'art. 3, commi 6 e 7 del presente Statuto. 

Art. 27. - Liquidazione - Scioglimento del Consorzio 
1. Qualora il Consorzio si sciolga e venga posto in liquidazione, l'Assemblea straordinaria provvede alla nomina di uno o più liquidatori determinandone i poteri, e delibera sulla destinazione del patrimonio rimanente una volta effettuato il pagamento di tutte le passività. La destinazione del patrimonio avviene nel rispetto di eventuali indicazioni normative al riguardo. 

Art. 28. - Vigilanza 
1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio ed il Ministro delle attività produttive ove constatino gravi irregolarità nella gestione del Consorzio o l'impossibilità di normale funzionamento degli organi consortili possono disporre lo scioglimento di uno o più organi e la nomina di un commissario incaricato di procedere alla loro ricostituzione. In caso di constatata impossibilità di procedere alla ricostituzione il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio ed il Ministro delle attività produttive possono disporre la nomina di un commissario incaricato della gestione straordinaria del Consorzio. 

Art. 29. - Norma finale 
1. Per tutto quanto non espressamente disposto valgono, in quanto applicabili, le norme del codice civile e le altre comunque regolanti la materia. 

� Si può anche stabilire che ciascuna cooperativa ha un solo delegato.


� La gratuità delle cariche sociali non è obbligatoria.
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